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Turismo Sostenibile – planning operativo 
 
Novembre 06 
Dicembre 06 

Incontri informativi sul progetto con gli operatori locali 

Gennaio 07 Prima divulgazione – Fiera Expo Riva Hotel 
Raccolta adesioni e manifestazioni di interesse. 
Presenza alla fiera. 

Marzo 07 Attività iniziali del Tavolo di lavoro 
Preparazione questionario di check-up. 
Incontri iniziali del Tavolo di lavoro: 

- testimonianza; 
- definizione del pacchetto di requisiti condivisi sui quali avviare 

l’applicazione ed il successivo monitoraggio; 
- consegna Manuale e Schede requisiti. 
 

Aprile 07 
Maggio 07 

Preparazione materiali e incontri individualizzati 
Predisposizione dei materiali informativi e del questionario per gli utenti da 
esibire/distribuire presso gli esercizi che aderiscono alla sperimentazione 
Visite individualizzate (una cadauno esercizio) presso gli operatori per verifica 
check-up, assistenza nella definizione e applicazione delle azioni e avvio all’uso. 
Breve incontro con il personale. 
 

Maggio 07 
Settembre 07 

Applicazione buone pratiche Ecolabel – Estate 2007 
Applicazione delle buone pratiche Ecolabel e monitoraggio attraverso 
questionari agli utenti (da predisporsi in più lingue).  
 

Ottobre 07  Riesame e riapertura adesioni 
Rielaborazione questionari (per campione) e presentazione al Tavolo dei 
risultati della sperimentazione Estate 2007: eventuale riesame dei requisiti e 
pre4parazione ripresa della sperimentazione per il 2008. 
Riapertura bando di adesione per eventuali altri esercizi ricettivi che mostrino 
interesse ad inserirsi nella sperimentazione. 
 

Novembre 07 
Dicembre 07 

Avvio secondo ciclo 
Incontri del Tavolo per nuova analisi requisiti e fornitura documentazione nuove 
adesioni e per rafforzamento nei confronti degli esercizi che intendono 
proseguire per il secondo anno. 
 

Gennaio 08 Divulgazione – Fiera Expo Riva Hotel 
Presenza alla Fiera Expo Riva Hotel + convegno con APPA e presentazione 
dell’esperienza Ecolabel. 
 

Aprile 08 Ripresa incontro presso singole strutture ricettive 
Visite individualizzate (una cadauno esercizio) presso gli operatori di nuova 
adesione per assistenza nella definizione e applicazione delle azioni e avvio 
all’uso. Informazione al personale. 
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Aprile 08 
Settembre 08 

Nuova applicazione e monitoraggio 
Applicazione delle buone pratiche Ecolabel e monitoraggio attraverso 
questionari agli utenti (da predisporsi in più lingue), da applicare presso tutte le 
strutture ricettive, incluse quelle che avevano già messo in uso i requisiti nel 
corso dell’estate 2007. 
 

Ottobre 08 
Novembre 08 

Presentazione risultati e diffusione 
Analisi (per campione) dei questionari somministrati agli utenti. 
Preparazione Opuscolo informativo e presentazione ufficiale dei risultati. 
Chiusura dell’esperienza. 
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OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

ATTIVITA' DI SUPPORTO

Acquisto beni funzionali al processo A21L
Momenti di verifica del processo A21L
Adesione a protocolli

QUADRO DIAGNOSTICO

- Rapporto sullo Stato dell©Ambiente
- Produzione sintesidel Rapporto
- Presentazione risultati del Rapporto

SERATE DI ECOLOGIA DOMESTICA

- Preparazione schede informative, pubblicità
- Incontro preparazione con Partners
- Svolgimento degli incontri

CONDOMINI SOSTENIBILI

- Scelta del "condominio"
- Ricognizione
- Lancio
- Indagine
- Analisi
- Fase educativa
- Fase attuazione
- Diffusione dei risultati

SCUOLE SOSTENIBILI

- Scelta scuola, presentazione progetto
- Avvio Check-up energetico
- Formazione dell©Eco-comitato
- Progettazione ed effettuazione interventi
- Verifica azioni e riavvio Eco-comitato
- Analisi Ambientale Scolastica
- Forum e preparazione Report
- Presentazione dei risultati

TURSMO SOSTENIBILE

- Incontri informativi
- Prima divulgazione – Fiera Expo Riva Hotel
- Attività iniziali del Tavolo di lavoro
- Preparazione materiali e incontri individualizzati
- Applicazione buone pratiche – Estate 2007
- Riesame e riapertura adesioni
- Avvio secondo ciclo
- Divulgazione – Fiera Expo Riva Hotel
- Ripresa incontri individuali strutture ricettive
- Nuova applicazione e monitoraggio
- Presentazione risultati e diffusione

BIODIVERSITA' AGRICOLTURA DI MONTAGNA

- Presa di contatto
- Primo incontro Tavolo di lavoro
ì- Definizione di buone pratiche
- Applicazione criteri
- Monitoraggio e Report
- Divulgazione

RENDICONTAZIONE PROGETTI E FOLLOW-UP

Processo Agenda 21 
Comuni di Riva e Tenno

2006 2007 2008
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO 
 
L’obiettivo di questo documento è quello di fornire alcune indicazioni per aiutare le strutture di ricettività 
turistica ad avvicinarsi al marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea e a capire cosa significhi 
rispettare i criteri stabiliti dal Regolamento (CE) n. 1980/2000 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 luglio 2000 relativo al sistema comunitario, riesaminato, di assegnazione di un marchio di qualità 
ecologica e dalla correlata Decisione 2003/287/CE della Commissione del 14 aprile 2003 che stabilisce i 
criteri per l’assegnazione di un marchio comunitario di qualità ecologica al servizio di ricettività turistica. Il 
lavoro necessario per ottenere l’Ecolabel o anche solamente per valutare la posizione della struttura nei 
confronti dei criteri previsti dalla Decisione permette di considerare le proprie prestazioni ambientali, di 
effettuare un censimento degli eventuali sprechi di risorse, di individuare le criticità nella gestione delle 
problematiche e di aumentare la collaborazione con gli enti locali. 
 
La guida è stata strutturata in modo da affrontare i diversi aspetti che devono essere considerati per 
poter ottenere il marchio Ecolabel: 

- rispetto dei requisiti di legge che rappresenta la condizione di base iniziale da garantire (pag. 5) 

�  rispetto dei requisiti obbligatori (pag. 6 - 29). Per quanto riguarda questo aspetto sono state preparate 
delle tabelle nelle quali sono stati descritti i diversi criteri indicandone il numero, il titolo e una breve 
descrizione, l’applicabilità e le modalità di conformità al criterio, le azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio, la documentazione che è necessario raccogliere e stilare per dimostrare la 
conformità della struttura al criterio (i moduli indicati in questa colonna si riferiscono ai moduli del 
documento “Moduli di verifica”) e la persona e/o l’ente/società che fornisce la documentazione. Nelle 
tabelle sono state inserite, inoltre, tre colonne che possono essere utilizzate dalla struttura in fase di 
programmazione. Esse si riferiscono ai tempi di applicazione previsti per le azioni necessarie da 
attuare, alle persone responsabili della loro attuazione e ai costi che esse comportano. Nelle tabelle 
sono stati oscurati con uno sfondo grigio scuro le situazioni ritenute improbabili per le strutture 
turistiche dei comuni di Riva del Garda e Tenno. 

�  Al termine delle tabelle sono presenti delle note che forniscono alcune indicazioni sulle modalità di 
applicazione dei criteri. Le informazioni sono state in parte ricavate dai seguenti documenti “Manuale 
tecnico per l’Eco-label europeo per il servizio di ricettività turistica”, “Moduli di verifica per l’Eco-label 
europeo per il servizio di ricettività turistica” elaborati dall’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e 
per i Servizi Tecnici (APAT) - Servizio per le Certificazioni Ambientali – Settore Ecolabel, “Linee guida 
per l’applicabilità del Regolamento Ecolabel al servizio di ricettività turistica degli agriturismo in 
Toscana” elaborato dall’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana. 

�  valutazione del punteggio minimo necessario per l’ottenimento del marchio (pag. 30) 

�  documenti da presentare per richiedere il marchio (pag. 31) 

�  questionario di autovalutazione (pag. 32-34) 
 
Naturalmente questo documento deve essere utilizzato insieme agli altri documenti di riferimento dai 
quali non si può prescindere: “Decisione 2003/287/CE della Commissione del 14 aprile 2003 che 
stabilisce i criteri per l’assegnazione di un marchio comunitario di qualità ecologica al servizio di 
ricettività turistica”, “Manuale tecnico per l’Eco-label europeo per il servizio di ricettività turistica” e 
“Moduli di verifica per l’Eco-label europeo per il servizio di ricettività turistica”. 
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La condizione di base iniziale che la struttura di ricettività turistica è tenuta a soddisfare per poter 

richiedere il marchio di qualità ecologica è l’adempimento alle leggi nazionali e locali che 

disciplinano il settore del servizio e delle strutture di ricettività turistica ed, in particolare, quelle 

concernenti i seguenti aspetti: 

�  requisiti legali relativi ai permessi edilizi (la struttura deve essere stata costruita nel rispetto di tutte le 

leggi e le norme vigenti relative al terreno su cui poggia e deve essere stata registrata 

conformemente alle disposizioni di legge), 

�  requisiti legali relativi all’integrazione paesaggistica, alla gestione delle risorse naturali ed alla 

biodiversità, 

�  requisiti legali relativi al servizio fornito, 

 

La documentazione di verifica del rispetto di questi requisiti iniziali che il richiedente il marchio deve 

fornire all’Organismo competente sono: 

�  auto-dichiarazione di conformità ai requisiti legali secondo il modello presente a pag. 7 del 

documento “Moduli di verifica” 

�  modulo n. 1 a pag. 8 del documento “Moduli di verifica” (dichiarazione di conformità ai requisiti 

generali di legge) 

�  documentazione giustificativa (documenti tecnici/misurazioni, dichiarazioni rilasciate dalla 

pubblica amministrazione…) come numero di registrazione dell’attività ed estratto catastale della 

struttura, documentazione tecnica attestante la conformità della struttura alla normativa edilizia, 

eventuale documentazione che dimostri l’eventuale ubicazione della struttura all’interno di aree 

protette (SIC o ZPS), copia dello Statuto che riporti norme specifiche… 

 

 

 

 

RISPETTO DEI REQUISITI DI LEGGE 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 

numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

modulo 2 richiedente identificare i possibili fornitori di elettricità 
disponibili       

documento attestante una lista di fornitori di 
elettricità disponibili   

autodichiarazione di invio lettera a ciasun 
fornitore e/o lettera 

richiedente inviare ai fornitori individuati una richiesta per 
una fornitura di elettricità proveniente da RES 

      

modulo 3 per ciascun fornitore individuato fornitore di elettricità 

CASO A                       
la struttura non ha accesso ad un 

mercato che offre energia 
prodotta da RES                                        

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

  

SUGGERIMENTO: possibilità di acquistare i 
certificati RECS (Renewable Energy 

Certificate System) 
   

documentazione attestante l’acquisto del/i 
certificato/i (report di “annullamento” del 

certificato/i RECS) 
organo che emette i certificati  

modulo 4 richiedente 

Ba) sul mercato esiste un©azienda in 
grado di fornire alla struttura almeno 

il 22% dell©elettricità da RES 

SUGGERIMENTO: nel caso non fosse 
possibile accertare la provenienza 

dell’energia elettrica acquistata dal fornitore o 
assicurare che almeno il 22% dell’energia 

fornita derivi da RES prendere in 
considerazione la possibilità di cambiare 
fornitore o di acquistare i certificati RECS 
(Renewable Energy Certificate System)  

      

contratto con il fornitore o fattura attestante 
la natura della fonte di energia, la % di 

elettricità fornita proveniente da RES e la % 
massima erogabile o dichiarazione del 

fornitore di energia elettrica (modulo 8) o 
documentazione attestante l’acquisto del/i 
certificato/i (report di “annullamento” del 

certificato/i RECS)  

richiedente e/o fornitore di 
elettricità 

modulo 5 richiedente 

contratto con il fornitore o fattura attestante 
la natura della fonte di energia e la % di 

elettricità fornita proveniente da RES 

richiedente e/o fornitore di 
elettricità 

dichiarazione del fornitore di energia 
elettrica (modulo 8) 

fornitore di elettricità 

Bb) il fornitore è in grado di fornire 
alla struttura meno del 22% di 

elettricità da RES 

richiedere al fornitore la massima % di 
elettricità da RES che è possibile fornire 

 
SUGGERIMENTO: possibilità di cambiare 
fornitore o di acquistare i certificati RECS 

(Renewable Energy Certificate System) per 
raggiungere il 22% richiesto dal criterio 

      

documentazione attestante l’acquisto del/i 
certificato/i (report di “annullamento” del 

certificato/i RECS) 
organo che emette i certificati  

modulo 6 richiedente Bc) la struttura autoproduce 
elettricità da RES per almeno il 22% 

del fabbisogno elettrico annuo 

far calcolare da personale qualificato la % di 
energia elettrica proveniente da RES 

autoprodotta dalla struttura  
      

dichiarazione attestante la natura e la % di 
elettricità da RES autoprodotta (modulo 9)  

tecnico/progettista del sistema 
di autoproduzione di elettricità 

modulo 7 richiedente 

dichiarazione attestante la natura e la % di 
elettricità da RES autoprodotta (modulo 9) 

tecnico/progettista del sistema 
di autoproduzione di elettricità 

1                           
ENERGIA ELETTRICA        

DA FONTI RINNOVABILI          
almeno il 22% dell©energia elettrica deve 
provenire da fonti di energia rinnovabili 

(RES) CASO B                                                   
la struttura ha accesso ad un 

mercato che offre energia 
prodotta da RES                                               

(CRITERIO APPLICABILE)   

Bd) la struttura autoproduce 
elettricità da RES in misura inferiore 

al 22% del fabbisogno elettrico 
annuo 

far calcolare da personale qualificato la % di 
energia elettrica proveniente da RES 

autoprodotta dalla struttura. Acquistare dal 
fornitore di energia elettrica una % di energia 
elettrica da RES in modo tale da raggiungere 

il 22% richiesto dal criterio 
 

SUGGERIMENTO: nel caso non fosse 
possibile accertare la provenienza 

dell’energia elettrica acquistata dal fornitore o 
assicurare che almeno la differenza di % 

necessaria per soddisfare il criterio derivi da 
RES considerare la possibilità di cambiare 
fornitore o di acquistare i certificati RECS 
(Renewable Energy Certificate System) 

      
contratto con il fornitore o fattura attestante 

la natura della fonte di energia e la 
percentuale di elettricità fornita proveniente 

da RES o dichiarazione del fornitore di 
energia elettrica (modulo 8) o 

documentazione attestante l’acquisto del/i 
certificato/i (report di “annullamento” del 

certificato/i RECS) 

richiedente e/o fornitore di 
elettricità/organo che emette i 

certificati 

CASO A                                                         
la struttura non dispone di un 

impianto di riscaldamento 
autonomo                               

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          modulo 10 richiedente 

Ba) la caldaia è a carbone sostituire la caldaia seguendo le disposizioni 
del criterio 4 

          

Bb) la caldaia è ad olio combustibile 
pesante 

garantire che il combustibile utilizzato abbia 
un tenore di zolfo < 0.2% o sostituire la 

caldaia seguendo le disposizioni del criterio 4 
      modulo 11 richiedente 

2                                 
CARBONE E             

OLI COMBUSTIBILI                                  
PESANTE                    

non devono essere utilizzati oli 
combustibili con un tenore di                   

zolfo > 0.2% e carbone 
CASO B                                              

la struttura dispone di un impianto 
di riscaldamento autonomo                                       
(CRITERIO APPLICABILE) 

Bc) altra tipologia di impianto di 
riscaldamento 

        modulo 11 richiedente 

 

RISPETTO DEI CRITERI OBBLIGATORI - SEZIONE ENERGIA 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 

numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

CASO A                                                                      
la struttura non possiede un 

impianto di riscaldamento elettrico 
autonomo                                                 

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          modulo 12 richiedente 

documentazione sulle caldaie (generatori di 
calore) utilizzate richiedente 

modulo 12 richiedente 
identificare i possibili fornitori di elettricità 

disponibili       

documento attestante una lista di fornitori di 
elettricità disponibili 

 richiedente 

autodichiarazione di invio lettera a ciascun 
fornitore e/o lettera richiedente inviare ai fornitori individuati una richiesta per 

una fornitura di elettricità proveniente da RES       

modulo 13 per ciascun fornitore individuato fornitore di elettricità 

CASO B                                                            
la struttura possiede un                                           

impianto di riscaldamento                                               
elettrico autonomo ma non ha 

accesso ad un mercato che offre 
energia prodotta da RES                                                

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

  

SUGGERIMENTO: possibilità di acquistare i 
certificati RECS (Renewable Energy 

Certificate System) 
      

documentazione attestante l’acquisto del/i 
certificato/i (report di “annullamento” del 

certificato/i RECS) 
 organo che emette i certificati 

documentazione sulle caldaie (generatori di 
calore) utilizzate 

richiedente 

modulo 14 richiedente 

Ca) sul mercato esiste un©azienda in 
grado di fornire almeno il 22% di 

elettricità usata per riscaldare 
proveniente da RES 

fare domanda ai fornitori per ottenere tale 
fornitura di elettricità per il riscaldamento 

elettrico 
 

SUGGERIMENTO: nel caso non fosse 
possibile accertare la provenienza 

dell’energia elettrica acquistata dal fornitore o 
assicurare che almeno il 22% dell’energia 

fornita derivi da RES considerare la possibilità 
di cambiare fornitore o di acquistare i 
certificati RECS (Renewable Energy 

Certificate System) 

      

contratto con il fornitore o fattura attestante 
la natura della fonte di energia, la % di 

elettricità proveniente da RES fornita per il 
riscaldamento e la % massima erogabile o 

dichiarazione del fornitore di energia 
elettrica (modulo 16) o documentazione 

attestante l’acquisto del/i certificato/i (report 
di “annullamento” del certificato/i RECS) 

richiedente e/o fornitore di 
elettricità 

documentazione sulle caldaie (generatori di 
calore) utilizzate 

richiedente 

modulo 15 richiedente 

contratto con il fornitore o fattura attestante 
la natura della fonte di energia e la % di 

elettricità proveniente da RES fornita per il 
riscaldamento 

richiedente e/o fornitore di 
elettricità 

dichiarazione del fornitore di energia 
elettrica (modulo 16) fornitore di elettricità 

Cb)  il fornitore è in grado di fornire 
alla struttura meno del 22% di 

elettricità da RES 

richiedere la massima % di elettricità da RES 
che è possibile fornire 

 
SUGGERIMENTO: possibilità di cambiare 
fornitore o di acquistare i certificati RECS 

(Renewable Energy Certificate System) per 
raggiungere il 22% richiesto dal criterio 

      

documentazione attestante l’acquisto del/i 
certificato/i (report di “annullamento” del 

certificato/i RECS) 
organo che emette i certificati 

documentazione sulle caldaie (generatori di 
calore) utilizzate richiedente 

modulo 17 richiedente 

Cc) la struttura autoproduce 
elettricità da RES per almeno il 22% 

del fabbisogno elettrico per il 
riscaldamento 

far calcolare da personale qualificato la % di 
energia elettrica per il riscaldamento 

proveniente da RES autoprodotta dalla 
struttura 

      

dichiarazione di un tecnico (modulo 19) o 
documento equivalente 

progettista del sistema di 
autoproduzione di elettricità 

documentazione sulle caldaie (generatori di 
calore) utilizzate 

richiedente 

modulo 18 richiedente 

dichiarazione di un tecnico (modulo 19) progettista del sistema di 
autoproduzione di elettricità 

3                 
ENERGIA                 

ELETTRICA PER IL 
RISCALDAMENTO           

il 22% dell©energia elettrica utilizzata per il 
riscaldamento delle stanze e dell©acqua 

calda per uso sanitario deve provenire da 
fonti di energia rinnovabili 

CASO C                                                                                                                          
l’esercizio possiede un                              

impianto di riscaldamento                              
elettrico autonomo e  ha accesso 
ad un mercato che offre energia 

prodotta da RES                                                                                         
(CRITERIO APPLICABILE) 

Cd) la struttura autoproduce 
elettricità da RES in misura inferiore 
al 22% del fabbisogno elettrico per il 

riscaldamento 

calcolare la % di energia elettrica proveniente 
da RES autoprodotta dall’esercizio. 

Acquistare dal fornitore di energia elettrica 
una % di energia elettrica da RES in modo 

tale da raggiungere il 22% richiesto dal 
criterio 

 

SUGGERIMENTO: se necessario considerare 
la possibilità di cambiare fornitore o di 

acquistare i certificati RECS (Renewable 
Energy Certificate System) 

      contratto con il fornitore o fattura attestante 
la natura della fonte di energia e la 

percentuale di elettricità proveniente da 
RES utilizzata per il riscaldamento o 
dichiarazione del fornitore di energia 

elettrica (modulo 16) o documentazione 
attestante l’acquisto del/i certificato/i (report 

di “annullamento” del certificato/i RECS) 

richiedente e/o fornitore di 
elettricità 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

CASO A                                              
la struttura non ha caldaia(e)                          

per il riscaldamento dell©acqua 
calda e al momento della 

domanda per l©ottenimento del 
marchio non deve acquistarne                       

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          modulo 20 richiedente 

modulo 21 richiedente 
CASO B                              

acquisto di nuova(e) caldaia(e) 
(generatore di calore) durante il 

periodo di assegnazione 
dell©Ecolabel                    

(CRITERIO APPLICABILE) 

  

garantire che ogni nuova caldaia abbia un 
rendimento �  90% calcolato in base alla 

direttiva 92/42/CEE (se la caldaia acquistata 
rientra nel campo di applicazione della 
direttiva stessa) o in base ad altre leggi 

rilevanti, nazionali o regionali, concernenti il 
rendimento delle caldaie  

      
rapporto tecnico indicante il livello di 

rendimento della caldaia (pari ad almeno il 
90%) 

professionista (manutentore o 
venditore) 

verificare con il fabbricante se la(e) caldaia(e) 
ad acqua calda è inclusa o meno nella 

direttiva 92/42/CEE 
      

sia nel caso Ca) sia nel caso Cb) 

verificare il rendimento della(e) propria(e) 
caldaia(e) ad acqua calda 

      

modulo 22 richiedente  

Ca) la(e) caldaia(e) ad acqua calda  
rientra(no) nel campo di 

applicazione della direttiva 
92/42/CEE 

prendere tutte le misure necessarie affinché il 
rendimento della(e) caldaia(e) sia conforme 
alle norme in materia di rendimento definite 

dalla direttiva 92/42/CEE (standard 
contemplati dall©art. 5 della direttiva) 

      

rapporto tecnico indicante il tipo di 
caldaia(e) e il rispettivo livello di rendimento 
come indicato dalla direttiva 92/42/CEE o in 
altre norme o regolamenti sui prodotti e sui 

rendimenti energetici delle caldaie 

professionista (manutentore o 
venditore) 

CASO C                                                   
caldaia(e) esistente(i)                               

(CRITERIO APPLICABILE) 

Cb) la(e) caldaia(e) non rientra(no) 
nel campo di applicazione della 

direttiva 92/42/CEE 

intraprendere tutte le misure necessarie 
affinché la(e) caldaia(e) sia(no) conforme(i) 

alle istruzioni del fabbricante e alle leggi 
nazionali e regionali in materia di rendimento 

energetico 

      

rapporto tecnico indicante il tipo di 
caldaia(e) e il rispettivo livello di rendimento 
come indicato dalla direttiva 92/42/CEE o in 
altre norme o regolamenti sui prodotti e sui 

rendimenti energetici delle caldaie 

professionista (manutentore o 
venditore) 

dichiarazione sul modello del modulo 21 richiedente 

4               
RENDIMENTO                                       

DELLE CALDAIE                      
rendimento delle caldaie conforme alla 
direttiva 92/42/CEE o alle istruzioni del 
fabbricante e alla legislazione nazionale 

e locale in materia di rendimento 
energetico 

CASO D                            
acquisto di una caldaia durante il 

periodo di validità del marchio                   
(CRITERIO APPLICABILE) 

  
informare l©organismo competente della 

conformità con questo criterio ed inviare i 
documenti 

      rapporto tecnico indicante il livello di 
rendimento della caldaia (pari ad almeno il 

90%) 

professionista (manutentore o 
venditore) 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 

numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

CASO A                                          
la struttura non è intenzionato                              
ad acquistare un sistema di 
condizionamento durante il                             
periodo di assegnazione del 

marchio                            
(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          modulo 23 richiedente 

Ba) il sistema di condizionamento 
non rientra nel campo di 

applicazione della direttiva 
2002/31/CE                                 

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

        modulo 23 richiedente 

modulo 24 richiedente  

CASO B                               
acquisto di un nuovo sistema di 

condizionamento durante il 
periodo di assegnazione del 

marchio 
Bb) il sistema di condizionamento 
rientra nel campo di applicazione 

della direttiva 2002/31/CE                                    
(CRITERIO APPLICABILE) 

verificare che il livello di efficienza energetica 
dell©impianto corrisponda alla classe B o 

equivalente 
      rapporto tecnico indicante che il livello di 

efficienza energetica dell©impianto 
corrisponde alla classe B o equivalente 

professionista (manutentore o 
fornitore) 

Ca) il sistema di condizionamento 
che si acquista non rientra nel 

campo di applicazione della direttiva 
2002/31/CE                                 

(CRITERIO APPLICABILE) 

            

verificare che il livello di efficienza energetica 
dell©impianto corrisponda alla classe B o 

equivalente 
      dichiarazione sul modello del modulo 24 richiedente 

5                  
IMPIANTO DI 

CONDIZIONAMENTO            
efficienza energetica minima di classe B 

(direttiva 2002/31/CE) 

CASO C                            
acquisto di un nuovo sistema       
di condizionamento durante il 
periodo di validità del marchio Cb) il sistema di condizionamento 

rientra nel campo di applicazione 
della direttiva 2002/31/CE                                   

(CRITERIO APPLICABILE) informare l©organismo competente della 
conformità con questo criterio ed inviare i 

documenti 
      

rapporto tecnico indicante che il livello di 
efficienza energetica dell©impianto 

corrisponde alla classe B o equivalente 

professionista (manutentore o 
fornitore) 

Ca) finestre isolate con doppi vetri o 
accorgimenti similari 

        modulo 25 richiedente 

modulo 25 richiedente 

descrizione delle caratteristiche di 
isolamento delle finestre o dichiarazione 

che esse non sono provviste di isolamento 
tecnico specializzato  

Cb) finestre non isolate o 
isolamento inferiore a quello fornito 

dai doppi vetri o accorgimenti 
similari ma caratteristiche di 

isolamento adeguate considerando 
le caratteristiche del luogo 

        
dichiarazioni che spieghino in che modo è 
garantito un adeguato livello di isolamento 
termico e acustico con descrizione della 

zona climatica come definita dalle autorità 
nazionali o locali (inclusa la situazione 
invernale), descrizione degli elementi 
ombreggianti e della situazione estiva, 

descrizione dei dintorni attestante il livello di 
rumorosità attorno al struttura  

tecnico specializzato 

6                  
ISOLAMENTO                                                           

DELLE FINESTRE                  
le finestre delle stanze devono avere un 

livello sufficientemente elevato di 
isolamento termico ed un livello adeguato 

di isolamento acustico 

SEMPRE APPLICABILE 

Cc) finestre non isolate o 
isolamento inferiore a quello fornito 

dai doppi vetri o accorgimenti 
similari e considerato non sufficiente 

SUGGERIMENTO: il criterio non è 
soddisfatto, prevedere interventi per garantire 

un livello sufficientemente elevato di 
isolamento termico e acustico. Conservare la 

documentazione relativa agli interventi 
effettuati e riconsiderare il criterio 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

CASO A                                                                      
la struttura non ha un impianto di 

riscaldamento né di 
condizionamento                      

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          modulo 26 richiedente 

modulo 26 richiedente CASO B                                                         
la struttura ha un impianto di 

riscaldamento e/o 
condizionamento con un sistema 

di spegnimento automatico 
all©apertura delle finestre                                       

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          
SUGGERIMENTO: documentazione di 
descrizione del sistema di spegnimento 

automatico 
  

modulo 27 richiedente 

7                        
SPEGNIMENTO 

DELL'IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO O DI 

CONDIZIONAMENTO              
impianto di riscaldamento e/o 

condizionamento con spegnimento 
automatico all©apertura delle finestre o 
indicazioni per ospiti di chiusura delle 

finestre se gli impianti sono in funzione CASO C                                            
la struttura ha un impianto di 

riscaldamento e/o 
condizionamento senza 

dispositivo di spegnimento  
automatico all©apertura delle 

finestre                                    
(CRITERIO APPLICABILE) 

  

preparare e fornire agli ospiti informazioni che 
ricordino di chiudere le finestre se gli impianti 

sono in funzione (frase inclusa nella 
comunicazione al cliente all’interno della 

stanza) 

      

copia delle informazione date agli ospiti richiedente 

CASO A                                                  
sono presenti sistemi di 

spegnimento automatico delle luci 
quando l’ospite lascia la stanza                

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          modulo 28 richiedente 

modulo 29 richiedente 

8               
SPEGNIMENTO              

DELLE LUCI             
dispositivi di spegnimento automatico 

delle luci nelle stanze o indicazioni per gli 
ospiti di spegnere le luci quando escono 

dalle stanze 
CASO B                                    

assenza di dispositivo di 
spegnimento automatico delle luci                                                             

(CRITERIO APPLICABILE) 

  

preparare e fornire agli ospiti informazioni che 
ricordino di spegnere le luci quando lasciano 
le stanze (frase inclusa nella comunicazione 

al cliente all’interno della stanza) 

      

copia delle informazione date agli ospiti richiedente 

CASO A                                                   
non ci sono lampadine con 
caratteristiche fisiche tali da 
permettere la sostituzione                 

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

  
conoscere numero e ubicazione di tutte le 

lampadine presenti suddivise secondo la loro 
classe di efficienza energetica 

      modulo 30 richiedente 

 conoscere il numero e l©ubicazione  delle 
lampadine delle varie classi presenti. 

Sostituire tutte le lampadine ad alto consumo 
energetico esistenti con lampadine di classe 
A, ove tecnicamente possibile, dando priorità 
alle lampadine che rimangono accese per più 

di 5 ore al giorno. Conservare le fatture 
d©acquisto. 

entro 1 anno 
dalla data di 

richiesta 
    modulo 31 richiedente 

modulo 32 richiedente 

9                  
EFFICIENZA 

ENERGETICA                                                 
DELLE LAMPADINE                       

entro 1 anno dalla data di richiesta di 
assegnazione del marchio almeno il 60% 

di tutte le lampadine della struttura e 
almeno l©80% delle lampadine accese per 

più di 5 ore al giorno (stanze comuni, 
bagni, sale, cucine...) deve avere 

efficienza energetica di classe A (direttiva 
98/11/CE) 

CASO B                                                                  
ci sono lampadine ad alto 

consumo energetico che possono 
essere sostituite                        

(CRITERIO APPLICABILE) 

 

conoscere numero e ubicazione di tutte le 
lampadine presenti suddivise secondo la loro 

classe di efficienza energetica 

un anno dopo la 
data di richiesta 
di assegnazione 

del marchio 

    
fatture d©acquisto delle lampadine a basso 

consumo energetico richiedente/rivenditore 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 

numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

CASO A                                                                   
la struttura non dispone di sauna 

elettrica                                             
(CRITERIO NON APPLICABILE) 

     modulo 33 richiedente 

modulo 34 richiedente 

10                   
DISPOSITIVO DI 

CONTROLLO A TEMPO 
DELLE SAUNE                

tutte le cabine per la sauna devono 
disporre di un dispositivo di controllo a 

tempo 

CASO B                                                               
la struttura dispone di sauna 

elettrica                                                          
(CRITERIO APPLICABILE) 

 
assicurarsi che la sauna abbia un dispositivo 

a tempo e nel caso ne fosse priva fare 
installare tale dispositivo 

   
rapporto tecnico 

professionisti responsabili per 
l©installazione e/o la 

manutenzione del dispositivo 

CASO A                                          
la struttura si rifornisce di                                       

acqua dalla rete di distribuzione 
idrica (acquedotto pubblico)                            

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          modulo 35 richiedente 

modulo 36 richiedente 

autodichiarazione di invio lettera 
all©amministrazione locale per richiedere 
informazioni sull©esistenza di uno studio 
relativo ad un piano di protezione delle 

acque e/o lettera 

richiedente 
informarsi presso l©autorità locale in merito 

all©esistenza di studi sull©impatto ambientale 
dell©approvvigionamento idrico dalla fonte in 

uso dalla struttura (piano locale di tutela delle 
risorse idriche) 

      

risposta ricevuta dall©autorità e 
documentazione relativa ai risultati degli 

eventuali studi 
autorità locale 

se gli studi dimostrano che il sistema di 
captazione idrico della struttura origina danni 
ambientali, dichiarare all©autorità responsabile 

dell©approvvigionamento idrico la propria 
disponibilità a passare ad un©altra fonte idrica 

in base all©alternativa proposta 

      
lettera inviata all©autorità pubblica in cui 

viene dichiarata la disponibilità a cambiare 
la fonte di approvvigionamento idrico 

richiedete 

indicazioni sulle eventuali azioni da 
intraprendere  richiedente 

11                                               
APPROVVIGIONAMENTO 

IDRICO                      
se la struttura non si rifornisce di acqua 

dall©acquedotto pubblico e studi 
dimostrano che l©approvvigionamento 

idrico dalla fonte utilizzata è causa di un 
forte impatto ambientale la struttura deve 
dichiarare all©autorità competente per le 
acque la propria disponibilità a cambiare 

fonte di approvvigionamento idrico  

CASO B                                                               
la struttura non si rifornisce di 

acqua dalla rete pubblica (non è 
collegato ad un acquedotto 

pubblico)                                                         
(CRITERIO APPLICABILE) 

  

intraprendere le azioni necessarie a 
soddisfare il criterio       

documentazione sulle azioni 
adeguatamente intraprese per soddisfare il 

criterio 
richiedente  

modulo 37 richiedente 

a) il flusso di acqua è < 12 
litri/minuto 

misurare empiricamente il numero di litri che 
scorrono dai rubinetti e dalle docce 

      
 documentazione comprovante il rispetto del 

criterio (contratto di fornitura con 
indicazione della portata installata, 

documentazione su eventuali riduttori di 
pressione o di flusso installati…) 

richiedente/gestore 
dell’acquedotto/rivenditore  

misurare empiricamente il numero di litri che 
scorrono dai rubinetti e dalle docce           

modulo 36 richiedente 
installare un riduttore di pressione all©inizio 

della conduttura della struttura                              
e/o 

      documentazione pertinente (fattura relative 
all’intervento di installazione del riduttore)                                                                            

e/o 

colui che ha installato il 
riduttore  

installare riduttori di flusso (miscelatori di aria 
ed altri apparecchi simili)                                  

e/o 
   

 documentazione pertinente (fatture dei 
riduttori di flusso acquistati…)                                                       

e/o 
richiedente/rivenditore  

12                   
FLUSSO DI ACQUA                                                     

DA RUBINETTI                               
E DOCCE                                                                                         

il flusso di acqua dai rubinetti e dalle 
docce deve essere < 12 litri/minuto 

SEMPRE APPLICABILE 

b) il flusso di acqua è > 12 
litri/minuto 

altre azioni per soddisfare il criterio    altra documentazione   
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 

numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

identificare in che modo l©ospite può 
contribuire al meglio al risparmio idrico della 
struttura, secondo le caratteristiche tecniche 
dei rubinetti, delle docce e dei dispositivi di 

scarico dei WC 

      modulo 38 richiedente 
13                   

RISPARMIO DI ACQUA 
NEI BAGNI E NELLE 

TOILETTE                         
nei bagni e nelle toilette devono essere 

presenti informazioni adeguate sul 
risparmio idrico  

SEMPRE APPLICABILE  

preparare e fornire agli ospiti informazioni su 
come contribuire al risparmio idrico nei bagni 

e nelle toilette 
      copia delle informazione date agli ospiti richiedente 

dotare ogni bagno di un cestino per rifiuti       modulo 39 richiedente 

14                 
CESTINI PER RIFIUTI 

NELLE TOILETTE                                                
in ogni toilette deve essere presente un 
adeguato cestino per rifiuti e gli ospiti 
devono essere invitati ad utilizzarlo 

SEMPRE APPLICABILE   
preparare e fornire agli ospiti informazioni che 
invitino a gettare i rifiuti nel cestino e non nello 

scarico del WC 
      copia delle informazione date agli ospiti richiedente 

CASO A                                                            
nella struttura non sono presenti 

orinatoi                                        
(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          modulo 40 richiedente 

modulo 41 richiedente 

documentazione sugli orinatoi installati 
(caratteristiche tecniche attestanti la 

conformità al criterio) 
richiedente  

Ba) gli orinatoi sono dotati di un 
dispositivo di scarico manuale o 

automatico che non attiva più di 5 
orinatoi contemporaneamente 

        

eventuali altri documenti pertinenti relativi 
agli orinatoi 

richiedente 

15                   
RISCIACQUO                                                             

DEGLI ORINATOI                                                                        
gli orinatoi devono avere un dispositivo di 

risciacquo automatico o manuale che 
consente il risciacquo simultaneo di non 

più di 5 orinato 
CASO B                                                                   

nella struttura sono presenti 
orinato                                                                

(CRITERIO APPLICABILE) 

Bb) gli orinatoi sono dotati di un 
dispositivo di scarico manuale o 

automatico che non attiva più di 5 
orinatoi contemporaneamente 

SUGGERIMENTO: il criterio non è 
soddisfatto, cambiare o eliminare il sistema. 

Conservare l©eventuale documentazione 
relativa agli interventi effettuati e riconsiderare 

il criterio 

         

individuare i punti più soggetti a perdite 
presenti nella struttura       modulo 42 richiedente 

svolgere attività di formazione del personale       copia del programma di formazione del 
personale 

richiedente 

attuare procedure per il controllo quotidiano e 
la risoluzione del problema in caso di perdite       SUGGERIMENTO: descrizione delle 

procedure attuate richiedente 

SUGGERIMENTO: mantenere un registro con 
indicazioni delle perdite avvenute e delle 

azioni intraprese (conservare eventuali fatture 
degli interventi dei tecnici professionisti) 

      
SUGGERIMENTO: registro e 

documentazione da conservare presso la 
struttura ricettiva 

richiedente 

16                              
PERDITE                                                    

il personale deve essere formato al 
controllo quotidiano delle perdite visibili 
ed eventualmente adottare le misure 
necessarie. Gli ospiti devono essere 
invitati a ad informare il personale nel 

caso di perdite 

SEMPRE APPLICABILE   

preparare e fornire agli ospiti informazioni che 
invitino ad avvertire il personale in caso di 

perdite visibili 
      copia delle informazione date agli ospiti richiedente 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

CASO A                                                                                            
la struttura non fornisce 
asciugamani e lenzuola                                                           

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

     modulo 43 richiedente 

CASO B                                                                                              
il personale non cambia 

regolarmente asciugamani e 
lenzuola agli ospiti                        

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

     modulo 43 richiedente 

Ca) comunicare all©ospite la politica 
ambientale della struttura. Le 

informazioni devono essere fornite 
all©arrivo e nelle camere 

    modulo 44 richiedente 

Cb) invitare gli ospiti a contribuire al 
rispetto di tale politica ed accettare il 
cambio di asciugamani e lenzuola 

solo su richiesta 

    
copia delle informazioni date agli ospiti 

contente la politica ambientale e l©invito alla 
collaborazione 

richiedente 

17                                   
CAMBIO DI 

ASCIUGAMANI E 
LENZUOLA                                  

il cambio di asciugamani e lenzuola deve 
avvenire su richiesta dell©ospite o 

automaticamente una volta a settimana 
per le strutture di categorie più basse e 
due volte a settimana per le strutture di 

categorie superiori. 
CASO C                                                                                          

la struttura fornisce e cambia 
regolarmente asciugamani e 

lenzuola                                                                       
(CRITERIO APPLICABILE) 

Cc) assicurarsi che gli ospiti 
accettino le disposizioni 

    evidenza dell©accettazione da parte 
dell©ospite del cambio su richiesta 

richiedente 

CASO A                                                                
non sono presenti piante da 
esterno e giardini richiedenti 

l©annaffiatura                                                 
(CRITERIO NON APPLICABILE) 

       modulo 45 richiedente 

CASO B                                                  
la struttura è ubicata in un©area 

dove le condizioni climatiche non 
rendono necessaria l©applicazione 

di questo criterio                                  
(CRITERIO NON APPLICABILE) 

       modulo 45 richiedente 

sia nel caso Ca) sia nel caso Cb)      modulo 46 richiedente 

impostare la frequenza e il tempo di 
annaffiatura in modo da soddisfare il criterio 

ed evitare sprechi di acqua 
   

descrizione della modalità (descrizione 
dell’impianto) e della frequenza di 

annaffiatura completa di copia delle 
procedure di annaffiatura se esistenti 

richiedente 
  

Ca) presenza di un sistema di 
annaffiatura automatico 

controllare che il sistema non entri in funzione 
dopo o durante la pioggia  (sono in 

commercio sensori di pioggia per impianti di 
annaffiatura) 

   

SUGGERIMENTO: specificare nelle 
procedure anche le azioni seguite per 
soddisfare questo aspetto (eventuale 

descrizione/ documentazione/ fattura del 
sensore pioggia)  

richiedente  

18                 
ANNAFFIATURA DI 
PIANTE E GIARDINI           

le piante e i giardini devono essere 
annaffiati prima delle ore più calde o 
dopo il tramonto, dove le condizioni 

regionali o climatiche lo rendano 
opportuno 

 

CASO C                                                                
sono presenti piante da esterni 

e/o giardini e le condizioni 
climatiche rendono necessario il 

criterio                                                        
(CRITERIO APPLICABILE) 

Cb) annaffiatura manuale 
attuare procedure semplici per l©annaffiatura 

delle piante e/o giardini in modo da soddisfare 
il criterio 

   
descrizione della modalità e della frequenza 

di annaffiatura completa di copia delle 
procedure di annaffiatura 

richiedente 

modulo 47 richiedente 

a) la struttura è collegato alla rete 
fognaria locale 

informarsi rispetto al proprio allacciamento 
alla rete fognaria locale 

  
  

  
  

  
  

dichiarazione o altra documentazione 
attestante l©allacciamento all©impianto locale, 

pubblico o privato, di trattamento delle 
acque di scarico 

richiedente/gestore  

modulo 47 richiedente 

garantire il corretto funzionamento del proprio 
sistema di trattamento delle acque       

documentazione sul sistema di trattamento 
autonomo della struttura ricettiva 

(autorizzazione, copia della 
documentazione dell’ultima 

manutenzione…) 

richiedente / autorità locale  

procedure di gestione e manutenzione del 
sistema richiedente  SUGGERIMENTO: definire procedure per la 

gestione e la manutenzione del sistema e 
mantenere un registro con documentazione 

relativa alla manutenzione del sistema 

      

registro e documentazione richiedente 

19                             
TRATTAMENTO DELLE 

ACQUE REFLUE                                
tutte le acque reflue devono essere 

trattate o collegandosi ad un impianto 
locale di trattamento o con sistema di 
trattamento autonomo conforme alla 
legislazione. Gli ospiti devono essere 

informati della necessità e dell©obbligo di 
un corretto smaltimento delle acque 

reflue prodotte dai loro mezzi di 
pernottamento mobili 

SEMPRE APPLICABILE 

b) la struttura possiede un sistema 
di trattamento autonomo 

preparare e fornire agli ospiti informazioni 
sulla necessità e gli obblighi relativi ad un 

corretto smaltimento delle acque reflue 
      copia delle informazione date agli ospiti richiedente 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi fornisce la 
documentazione? 

modulo 48 richiedente CASO A                                             
la struttura non è allacciato alla 

rete fognaria centrale                                  
(CRITERIO NON APPLICABILE) 

          documentazione relativa al sistema di 
trattamento autonomo della struttura (vedi 

criterio 19) 
richiedente 

modulo 49 richiedente chiedere per iscritto all©autorità locale se 
esiste un piano / prescrizioni regolamentari 

per le acque reflue 
      lettera di richiesta inviata all©autorità locale 

in merito alla presenza di un piano  o 
risposta dell©autorità locale 

richiedente / autorità locale 

20                                  
PIANO DELLE ACQUE 

REFLUE                                            
la struttura deve attenersi al piano delle 

acque reflue se disponibile 
CASO B                                                                  

la struttura è allacciato alla rete 
fognaria centrale                                     

(CRITERIO APPLICABILE) 

  

se esiste il piano, definire ed attuare 
procedure per attenersi ad esso       procedure attuate per garantire il rispetto 

del piano richiedente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

identificare le aree in cui i disinfettanti sono 
necessari secondo le leggi nazionali e 

regionali 
      modulo 50 richiedente 

documentazione attestante i luoghi e i tempi 
(frequenza) in cui i disinfettanti sono usati 

richiedente 

21                       
DISINFETTANTI             

disinfettanti devono essere utilizzati solo 
dove necessario per conformarsi alle 

disposizioni di legge in materia di igiene 

SEMPRE APPLICABILE   

definire ed attuare procedure volte ad 
utilizzare i disinfettanti nelle aree appropriate 

      

procedure seguite per l©impiego dei 
disinfettanti 

richiedente 

modulo 51 richiedente 

assicurarsi che i corsi di formazione del 
personale considerino gli aspetti relativi 

all©utilizzo di detersivi e disinfettanti 
      

 copia del programma di formazione con 
informazioni dettagliate sulle ore effettuate 

ed evidenziazione dei contenuti trattati 
relativi all©uso e al dosaggio di detersivi e 

disinfettanti 

richiedente 

22                
FORMAZIONE                     

DEL PERSONALE 
RIGUARDO ALL'USO                                  

DI DETERSIVI E 
DISINFETTANTI                             

il personale deve essere istruito a non 
utilizzare quantità di detersivi e 

disinfettanti superiori alle dosi indicate 
sulle confezioni dei prodotti 

SEMPRE APPLICABILE   

identificare misure da intraprendere per 
garantire che il personale sappia come gestire 

correttamente detersivi e disinfettanti  
(SUGGERIMENTO: istruzioni da fornire al 

personale, dosatori automatici di detergenti…) 

      

documentazione relativa alle misure 
intraprese (SUGGERIMENTO: copia delle 

istruzioni fornite al personale, 
documentazione sui dosatori…) 

richiedente 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 

numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

modulo 52 richiedente 

informarsi sulle categorie di rifiuti previsti 
dall©autorità locale       elenco delle categorie di rifiuti previste dalle 

autorità locali (plastica, carta, vetro, 
alluminio, altri metalli, rifiuti organici - di 

cucina e/o giardinaggio) come pubblicizzate 
a mezzo stampa o altri media 

richiedente / autorità locale 

disporre all©interno della struttura ricettiva un 
adeguato numero di contenitori per le varie 

categorie di rifiuti per permettere all©ospite di 
svolgere facilmente la raccolta differenziata 

      elenco ed informazioni dettagliate sui 
contenitori messi a disposizione degli ospiti 

richiedete 

23                             
RACCOLTA 

DIFFERENZIATA                                         
DEI RIFIUTI DA PARTE 

DEGLI OSPITI                                                       
fornire agli ospiti contenitori adeguati per 
la raccolta differenziata secondo i sistemi 

locali o nazionali. Nelle stanze devono 
essere rese disponibili informazioni 

facilmente accessibili e comprensibili che 
invitino alla raccolta differenziata. 

SEMPRE APPLICABILE  

disporre nelle varie aree della struttura 
ricettiva avvisi che invitino gli ospiti alla 

raccolta differenziata ed diano informazioni su 
come effettuarla correttamente 

      copia delle informazioni/avvisi dati agli ospiti richiedete 

sia nel caso a) sia nel caso b) 

identificare le diverse tipologie di rifiuti 
pericolosi prodotta all©interno della struttura 

secondo gli allegati I e III della direttiva 
91/689/CE 

      modulo 53 richiedete 

assicurarsi che lo smaltimento fuori dalla 
struttura dei rifiuti pericolosi prodotti sia 

adeguato (e rispetti la normativa vigente)  
          

procedure per la gestione, separazione, 
raccolta e smaltimento dei rifiuti pericolosi 

richiedete 

elenco dei soggetti responsabili della 
raccolta e/o  trattamento 

richiedete definire le procedure per la gestione, 
separazione, raccolta e smaltimento dei vari 

rifiuti pericolosi prodotti 
      

altra documentazione rilevante quali 
contratti sottoscritti con terzi responsabili 

della raccolta/smaltimento dei rifiuti 
pericolosi, formulari di identificazione 

richiedete/ente terzo 

a) l©autorità locale prevede lo 
smaltimento dei rifiuti pericolosi 

SUGGERIMENTO: mantenere un registro 
delle attività di smaltimento dei rifiuti 

pericolosi con relativa documentazione 
   registro e documentazione da conservare 

presso la struttura richiedente  

inviare all©autorità locale la richiesta per il 
servizio di raccolta dei rifiuti pericolosi 

ogni anno     

autodichiarazione di invio lettera 
all©amministrazione locale per richiedere il 
servizio di raccolta dei rifiuti pericolosi e/o 

copia della lettera 

richiedente 

presentare dichiarazione dell©autorità locale 
che attesti la non disponibilità di un sistema di 

smaltimento dei rifiuti pericolosi 
ogni anno     

dichiarazione dell©autorità locale 
concernente l©assenza del servizio di 

raccolta/smaltimento dei rifiuti pericolosi 
autorità locale 

24                       
RIFIUTI PERICOLOSI                                        

i rifiuti pericolosi devono essere separati 
dal personale e smaltiti in modo 

adeguato. Se l©autorità locale non 
prevede lo smaltimento dei rifiuti 

pericolosi ogni anno il richiedete deve 
presentare una dichiarazione dell©autorità 
locale che attesti la non disponibilità di un 

sistema di smaltimento dei rifiuti 
pericolosi 

SEMPRE APPLICABILE 

b) l©autorità locale non prevede lo 
smaltimento dei rifiuti pericolosi 

conservare la documentazione per le visite 
ispettive presso la struttura ricettiva per 

eventuale richiesta da parte dell©organismo 
competente 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

modulo 54 richiedente 

eventuale autodichiarazione di invio lettera 
all©amministrazione locale per richiedere 

informazioni sulle categorie di rifiuti per le 
quali l©autorità locale effettua la raccolta 

differenziata e/o copia della lettera 

 richiedente 

eventuale risposta ricevuta dall©autorità  richiedente 

informarsi presso l©autorità locale se sono in 
funzione servizi per la raccolta differenziata e 

per quali tipi di rifiuti 

  
  

  
  

  
  

elenco delle categorie di rifiuti (plastica, 
carta, vetro, alluminio, altri metalli, rifiuti 

organici - di cucina e/o giardinaggio) per le 
quali l©autorità locale effettua la raccolta 

differenziata 

autorità locale 

copia delle procedure seguite per il 
trattamento e lo smaltimento dei rifiuti nella 

struttura 
richiedente definire le procedure per la raccolta, 

separazione, gestione e smaltimento dei rifiuti 
prodotti secondo le categorie contemplate 

dall©autorità locale 

      

altra documentazione rilevante quali 
contratti sottoscritti con terzi responsabili 

della raccolta/smaltimento dei rifiuti 

richiedente/società che 
gestisce la raccolta 

differenziata 

a) autorità locale prevede la raccolta 
e/o smaltimento differenziato dei 

rifiuti 

SUGGERIMENTO: mantenere un registro 
delle attività di smaltimento dei rifiuti con 

relativa documentazione 
      registro e documentazione da conservare 

presso la struttura 
richiedente 

inviare all©autorità locale una lettera per 
esprimere la volontà di effettuare la raccolta 

differenziata dei rifiuti e la preoccupazione per 
la mancanza di un sistema di raccolta e/o 
smaltimento differenziati con richiesta di 

fornire il servizio 

ogni anno     

autodichiarazione di invio lettera 
all©amministrazione locale per richiedere di 
fornire il servizio di raccolta differenziata  

e/o copia della lettera 

richiedente 

presentare ogni anno dichiarazione 
dell©autorità locale che attesti la non 

disponibilità di un sistema di smaltimento dei 
rifiuti 

ogni anno     

dichiarazione dell©autorità locale 
concernente l©assenza/non disponibilità del 

servizio di raccolta/del sistema di 
smaltimento dei rifiuti 

autorità locale 

25                   
RACCOLTA 

DIFFERENZIATA                                   
DEI RIFIUTI                                       

il personale deve effettuare la raccolta 
differenziata. Se l©amministrazione locale 

non offre un sistema di raccolta e/o 
smaltimento differenziato dei rifiuti, la 

struttura deve inviare una lettera a tale 
autorità 

SEMPRE APPLICABILE 

b) autorità locale non prevede la 
raccolta e/o smaltimento 

differenziato dei rifiuti 

conservare la documentazione per le visite 
ispettive presso la struttura o per eventuale 

richiesta da parte dell©organismo competente 
          

modulo 55 richiedente 
  

informarsi sui siti della zona preposti alla 
raccolta dei diversi tipi di rifiuti (e sulla 
normativa che disciplina la materia del 

trasporto di rifiuti) 

      
indicazioni sull©ubicazione dei siti in cui sono 

conferiti i diversi rifiuti (modulo 55bis) richiedente 

stabilire delle procedure per garantire il 
trasporto (nel rispetto della normativa vigente) 

verso tali siti riducendo al minimo gli 
spostamenti 

  
  

  
  

  
  

copia delle procedure attestanti le modalità 
di trasporto dei rifiuti ai siti con stima della 

distanza dalla struttura percorsa 
richiedente 

26                      
TRASPORTO DEI RIFIUTI         
la struttura deve garantire il trasporto dei 
rifiuti che produce fino al sito appropriato 

riducendo per quanto possibile gli 
spostamenti 

SEMPRE APPLICABILE 
le autorità locali non raccolgono i 

rifiuti presso la struttura o nelle sue 
vicinanze 

SUGGERIMENTO: mantenere un registro 
delle attività di trasporto e smaltimento dei 

rifiuti e relativa documentazione 
      registro e documentazione da conservare 

presso la struttura 
 richiedente 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

CASO A                                                 
nella struttura non è 

utilizzato/fornito tali prodotti “usa 
e getta”                                                                

(CRITERIO NON APPLICABILE) 

     modulo 56 richiedente 

informarsi se esiste un legge che impone la 
fornitura all’ospite di prodotti “usa e getta”    

sia nel caso Ba) sia nel caso Bb) 
verificare se la struttura utilizza/fornisce solo i 
prodotti “usa e getta” imposti dalla legge o ne 

utilizza anche altri  
   

evidenza dell’eventuale legislazione 
esistente richiedente l’utilizzo di prodotti 

“usa e getta” nella struttura ricettiva 
richiedente 

modulo 56 richiedente Ba) utilizzo/fornitura solo di prodotti 
“usa e getta” imposti dalla 

legislazione                                              
(CRITERIO NON APPLICABILE) 

fare un elenco del prodotti “usa e getta” 
utilizzati/forniti nella struttura e previsti per 

legge 
   

elenco dei prodotti di questo tipo richiedente 

modulo 57 richiedente fare un elenco del prodotti “usa e getta” 
utilizzati/forniti nella struttura e previsti per 

legge 
   

elenco dei prodotti di questo tipo richiedente 

27                     
PRODOTTI "USA E 

GETTA"                                  
se non richiesto dalla legge, nelle stanze 

e nei ristoranti non devono essere 
utilizzati i seguenti prodotti “usa e getta”: 
prodotti per l©igiene del corpo monodose 
o monouso (shampoo, saponi, cuffie per 

la doccia...), tazze, piatti, posate e 
coltelleria. 

CASO B                            
la struttura fornisce tali prodotti 

“usa e getta” 

Bb) utilizzo/fornitura sia di prodotti 
“usa e getta” per l’igiene del corpo 

imposti dalla legislazione sia di 
ulteriori prodotti “usa e getta” per 

l’igiene del corpo                                     
(CRITERIO APPLICABILE) 

non fornire più i prodotti “usa e getta” diversi 
da quelli imposti dalla legge e sostituirli con 

prodotti alternativi (saponi liquidi e/o shampoo 
e/o bagnoschiuma con erogatore, tazze, 

piatti, posate non monouso…) 

   
descrizione dei prodotti per l’igiene 

personale forniti in alternativa ai prodotti 
“usa e getta” 

richiedente 

 
 
 
 
 
 
 
 

in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

modulo 58 richiedente 28                       
DIVIETO DI FUMARE 

NELLE AREE COMUNI                   
nelle locali comuni deve essere adibito 

uno spazio per non fumatori  

SEMPRE APPLICABILE   assicurarsi che nei locali comuni vi sia una 
sezione dove è vietato fumare 

      descrizione di tutte le aree riservate ai non 
fumatori e della relativa ubicazione 

all©interno della struttura 
richiedente 

modulo 59 richiedente 
fornire informazioni sui mezzi di trasporto 

pubblico (treni, autobus, traghetti) o privato 
collettivo (autobus privati o navette) che 
conducono alla struttura dalle principali 

località circostanti 

      

copia delle informazioni date agli ospiti richiedente 

fornire informazioni sui mezzi pubblici o privati 
collettivi esistenti nell©area 

      copia delle informazioni date agli ospiti richiedente 

29                  
TRASPORTI PUBBLICI        

devono essere fornite al personale e agli 
ospiti informazioni adeguate su come 

raggiungere la struttura e altre 
destinazioni locali con mezzi pubblici e, 
se non esiste un sistema di trasporto 

pubblico adeguato, informazioni su altri 
mezzi di trasporto preferibili sotto il profilo 

ambientale 

SEMPRE APPLICABILE   

invitare gli ospiti a scegliere, quando 
possibile, i mezzi di trasporto collettivo 

      copia degli inviti agli ospiti richiedente 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

modulo a pag. 72 di “Moduli di verifica” richiedente 

a) la struttura applica un sistema di 
gestione ambientale registrato 

nell©ambito del regolamento EMAS 
e/o certificato secondo la norma 

UNI EN ISO 14001 

Nel caso della registrazione EMAS, dichiarare 
la conformità ai criteri Ecolabel UE tra gli 

obiettivi ambientali della struttura e affrontare 
adeguatamente la conformità nel programma 

ambientale. Nel caso di certificazione ISO 
14001 la conformità ai criteri Ecolabel UE tra 

gli obiettivi ambientali della struttura e 
affrontare adeguatamente la conformità nelle 
sezioni di pianificazione e implementazione 

del sistema di gestione ambientale 

      
numero di registrazione EMAS e/o copia del 

certificato EN ISO 14001 
richiedente 

DAL 30 AL 36 SEMPRE APPLICABILE 

b) la struttura non applica un 
sistema di gestione ambientale 
(SGA) registrato nell©ambito del 

regolamento EMAS e/o certificato 
secondo la norma UNI EN ISO 

14001 

verificare la conformità ad ogni singolo criterio           

identificare le apparecchiature presenti nella 
struttura e verificare che siano state 
revisionate da personale qualificato 

      modulo 60 richiedente 

identificare le persone/imprese che effettuano 
la manutenzione delle apparecchiature 

      
elenco delle apparecchiature presenti e 

delle persone/aziende addette alla 
manutenzione 

richiedente 

farsi rilasciare da personale qualificato una 
dichiarazione sui controlli di manutenzione 

per ogni apparecchiatura presente. Far 
indicare nella dichiarazione la frequenza dei 
controlli di manutenzione ed eventuali altri 

requisiti previsti per legge  

  
  

  
  

  
  

  
dichiarazione relativa alla frequenza e ai 
requisiti dei controlli di manutenzione per 

ogni apparecchiatura 

  
tecnico professionista 

30                
MANUTENZIONE E 

RIPARAZIONI GENERALI                  
tutte le attrezzature utilizzate per rifornire 

il servizio di ricettività turistica devono 
essere riparate e sottoposte a 

manutenzione ai sensi di legge e in ogni 
altro caso necessario. Queste operazioni 

devono essere effettuate solo da 
personale qualificato. 

SEMPRE APPLICABILE                                                   
(la manutenzione delle caldaie è 

trattata nel criterio n. 30) 
  

SUGGERIMENTO: stabilire uno scadenziario 
delle manutenzioni con indicazioni sugli 

impianti e relativi fornitori/tecnici al fine di 
rispettare le scadenze e mantenere un 
registro delle manutenzioni con relativa 
documentazione (fatture, rapporti dei 

tecnici...) 

      scadenziario, registro e documentazione da 
conservare presso la struttura ricettiva 

richiedente  

CASO A                                            
la struttura non ha una caldaia                            

(CRITERIO NON APPLICABILE) 
          modulo 61 richiedente 

modulo 62 richiedente 

descrizione della caldaia (copia del libretto)  richiedente 

programma di manutenzione richiedente  

informazioni sulle persone/imprese 
incaricate della manutenzione richiedente 

elementi verificati nel corso della 
manutenzione 

richiedente / tecnico 
specializzato  

far condurre da personale qualificato un 
controllo delle caldaie secondo le prescrizioni 
legali (leggi, norme CEI, norme nazionali ove 
applicabili, istruzioni del fabbricante) - verifica 
del funzionamento delle caldaie, controlli di 

manutenzione 

una volta all©anno 
o più 

frequentemente 
    

documentazione rilevante attestante i 
controlli eseguiti nel corso della 

manutenzione 

richiedente / tecnico 
specializzato  

far condurre da personale qualificato un 
controllo del rendimento energetico secondo 

le prescrizioni per il tipo di caldaia (verifica del 
rendimento in termini energetici e di 

emissioni) ed assicurarsi che rientri nei limiti 
legali. Se i controlli rilevano che le condizioni 

legali non sono rispettate effettuare 
tempestivamente gli interventi necessari  

una volta all©anno 
  
  

  
  
  

  
  
  

documentazione rilevante attestante i 
controlli eseguiti 

 richiedente / tecnico 
specializzato  

  
  

31                
MANUTENZIONE E 

RIPARAZIONE DELLE 
CALDAIE                                    

la verifica del funzionamento, la 
manutenzione e la verifica del 

rendimento delle caldaie devono essere 
svolte almeno una volta all©anno da parte 

di personale qualificato  

CASO B                                                                    
la struttura è provvista           

di caldaia                                                    
(CRITERIO APPLICABILE) 

  

SUGGERIMENTO: mantenere un registro dei 
controlli, manutenzioni ed interventi con 

relativa documentazione (fatture, rapporti dei 
tecnici...) 

      registro e documentazione da conservare 
presso la struttura ricettiva 

richiedente  
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

modulo 63 richiedente  
definire la politica ambientale della struttura       

 copia della dichiarazione della politica 
ambientale richiedente  

individuare un responsabile ambientale che 
ha il compito di prendere i provvedimenti 

necessari e realizzare gli obiettivi 
       

definire un programma d©azione preciso per 
l©attuazione della politica ambientale 

ogni due anni   

copia del programma di azione per 
l©attuazione della politica ambientale 

completo degli obiettivi di prestazione 
ambientale in materia di energia, acqua, 

sostanze chimiche e rifiuti 

richiedente  

conservare la documentazione (politica e 
programma ambientale) presso la struttura 

per le verifiche ispettive sul posto o a richiesta 
dell©organismo competente 

          

prendere in considerazione i criteri facoltativi 
nel caso si effettuino lavori di ristrutturazione 
degli edifici dell’esercizio turistico e nel caso 

si acquistino nuovi materiali 

nel caso di 
ristrutturazioni e 

di acquisto di 
nuovi materiali 

        

definire delle procedure per raccogliere 
osservazioni e reclami da parte degli ospiti       

32                               
DEFINIZIONE DELLA 

POLITICA AMBIENTALE 
AZIENDALE                                      

E PROGRAMMA 
D'AZIONE                          

la direzione deve definire la politica 
ambientale e un preciso programma 

d©azione 

SEMPRE APPLICABILE   

definire delle procedure per tenere in 
considerazione tali contributi       

procedure per la considerazione dei 
contributi forniti dagli ospiti richiedente  

modulo 64 richiedente 

eventuale autodichiarazione di invio lettera 
all©amministrazione locale/associazione di 

categoria o altra società per richiedere 
informazioni su corsi specifici di formazione 
sulle tematiche ambientali relative al settore 

e/o copia della lettera 

richiedente  

eventuale risposta ricevuta 
 amministrazione locale / 

associazione di categoria / altra 
società 

informazioni dettagliate sul programma di 
formazione e sui suoi contenuti 

 richiedente / chi ha organizzato 
i corsi 

calendario delle attività di formazione svolte 
ed indicazione del personale che ha 

partecipato i corsi 
richiedente  

svolgere attività di informazione e formazione 
di tutto il personale (organizzare un corso 

interno o far seguire ai dirigenti e al personale 
un corso collettivo organizzato specificamente 
per il settore ricettivo turistico o mandare un 
rappresentante di ogni settore ad un corso 

collettivo e far in modo che questi trasmettano 
informazioni e materiale agli altri membri del 

personale)  

almeno una volta 
all©anno. Per il 

personale nuovo 
entro 4 settimane 

dall©inizio 
dell©attività 

    

eventuali procedure seguite per trasmettere 
le informazioni al personale che non 

frequenta i corsi, ove del caso 
 richiedente 

33                  
FORMAZIONE                       

DEL PERSONALE                                                       
tutto il personale deve ricevere 

informazioni e formazione adeguata per 
garantire che le misure ambientali siano 

applicate 

SEMPRE APPLICABILE   

conservare e mettere a disposizione per la 
consultazione tutto il materiale dei corsi, 

relativamente ad ogni aspetto 
      materiale dei corsi richiedente / chi ha organizzato 

i corsi  

stilare prospetti/avvisi informativi da fornire 
agli ospiti.       modulo 65 richiedente 

fornire attivamente informazioni/prospetti 
informativi agli ospiti in arrivo 

      
34                      

INFORMAZIONI                                       
AGLI OSPITI                                                                            

gli ospiti, compresi i partecipanti a 
conferenze, devono essere informati 
sulla politica ambientale, sulle azioni 

adottate, sul marchio di qualità ecologica 
dell©UE 

SEMPRE APPLICABILE   

predisporre informazioni ed avvisi che invitino 
gli ospiti a sostenere gli obiettivi ambientali 

nelle aree comuni e nelle stanze 
      

copia delle informazioni (prospetto 
informativo ed avvisi predisposti all©interno 

dell’esercizio) date agli ospiti 
 richiedente 
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in che situazione si trova la struttura ricettiva? 
numero, titolo e breve 
descrizione del criterio 

applicabilità 
modalità di conformità al 

criterio 

azioni necessarie o suggerite per 
soddisfare il criterio 

tempi di 
applicazione 

persona che se 
ne occupa 

costi 
necessari 

documentazione necessaria per 
l'attestazione di conformità al 

criterio 

chi redige la 
documentazione? 

modulo 66 richiedente  raccogliere tutti i dati sulla base delle bollette 
ricevute relativi ai consumi e alla natura 

dell©energia utilizzata per elettricità e 
riscaldamento degli ambienti e dell©acqua 

sanitaria e ai consumi idrici. Valutare anche le 
cifre per pernottamento e per m2 di superficie 

interna 

all©arrivo di ogni 
bolletta o almeno 

ogni tre mesi 
    Tabelle I, tabella III, tabella V relative ai 

consumi con i dati almeno dei tre mesi 
precedenti alla domanda per la concessione 

del marchio, se disponibili 

 richiedente 

definire delle procedure per la periodica 
rilevazione e controllo dei dati       

copia delle procedure seguite per la raccolta 
dei dati con indicazione delle misurazioni 

possibili 
richiedente  

inviare all©organismo competente i dati relativi 
all©anno precedente ogni anno     

tabella II, tabella IV, tabella VI relative ai 
consumi con i dati dell©anno precedente 

suddivisi per periodo di arrivo delle bollette 
o almeno per trimestre 

richiedente  

35                      
DATI SUL CONSUMO                             

DI ENERGIA                                                       
E DI ACQUA                               

la struttura deve disporre di procedure 
per rilevare e controllare i dati sul 

consumo di energia e acqua 

SEMPRE APPLICABILE   

conservare un registro e la documentazione 
relativa ad ogni anno per le visite ispettive 

presso la struttura o per eventuale richiesta 
da parte dell©organismo competente 

      registro e documentazione da conservare 
presso la struttura 

richiedente / altri soggetti che 
redigono la relativa 
documentazione  

modulo 67  richiedente 

raccogliere tutti i dati sui consumi di sostanze 
chimiche e rifiuti. Valutare anche le cifre per 
pernottamento e per m2 di superficie interna 

almeno ogni sei 
mesi 

    
tabella VII, tabella IX con i dati almeno dei 
sei mesi precedenti alla domanda per la 
concessione del marchio, se disponibili 

richiedente  

definire le procedure per la periodica 
rilevazione e controllo dei dati 

      
copia delle procedure seguite per la raccolta 

dei dati con indicazione delle misurazioni 
possibili 

 richiedente 

inviare all©organismo competente i dati relativi 
all©anno precedente 

ogni anno     tabella VIII, tabella X con i dati dell©anno 
precedente suddivisi almeno per semestre 

richiedente  

36                              
ALTRI DATI                                                       

DA RILEVARE                         
la struttura deve disporre di procedure 

per rilevare e controllare i dati sul 
consumo di sostanze chimiche e sul 

volume di rifiuti prodotti 

SEMPRE APPLICABILE   

conservare un registro e la documentazione 
relativa ad ogni anno per le visite ispettive 

presso la struttura o per eventuale richiesta 
da parte dell©organismo competente 

      registro e documentazione da conservare 
presso la struttura 

richiedente  

modulo 68  richiedente 37                
INFORMAZIONI                 

DA RIPORTARE SUL 
MARCHIO DI QUALITÀ 

ECOLOGICA                                                                              
nel secondo riquadro del marchio di 

qualità ecologica deve figurare la 
seguente scritta: sono state adottate 

misure di risparmio energetico e idrico,  
sono state adottate misure per ridurre i 

rifiuti, miglioramento generale 
dell’ambiente 

SEMPRE APPLICABILE   preparazione di uno o più supporti per 
l©ecolabel europeo contenente il messaggio 

      

un campione/esempio dei supporti sui quali 
è utilizzato il marchio richiedente  

 
�
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NOTE RELATIVE AI CRITERI OBBLIGATORI: 

 

CRITERIO 1 

�  L’art. 2 della direttiva 2001/77/CE (direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

settembre 2001 sulla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel 

mercato interno dell’elettricità) definisce “fonti energetiche rinnovabili” “le fonti energetiche 

rinnovabili non fossili (eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice, idraulica, 

biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas)”. 

�  Per quanto riguarda la valutazione, l’elettricità autoprodotta è calcolata rispetto al 

consumo/fabbisogno elettrico complessivo annuo (secondo il progetto dell’impianto di 

autoproduzione) e l’elettricità da fonti rinnovabili acquistata dal fornitore è calcolata rispetto 

all’elettricità complessiva fornita (il mix elettrico). 

�  Il criterio può essere soddisfatto sia ricorrendo al mercato dell’energia sia attraverso 

l’autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, sia combinando le due soluzioni. 

�  Nel caso la struttura ricettiva autoproduca energia elettrica da fonti rinnovabili è possibile valutare 

anche il primo dei criteri facoltativi relativo all’energia (criterio facoltativo 38). 

�  Il criterio 1 è attualmente applicabile a tutte le strutture ricettive. In Italia, infatti, a seguito del 

graduale processo di liberalizzazione del mercato dell’energia e di promozione del consumo di 

elettricità da fonti rinnovabili (D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79 e successivi provvedimenti attuativi, 

D.Lgs 29 dicembre 2003, n. 387 e provvedimenti assunti al fine dell’attuazione della L. 1 giugno 

2002, n. 120) dal 1 luglio 2004 tutti gli operatori economici dotati di partita IVA possono accedere al 

mercato libero dell’energia e quindi possono approvvigionarsi da fornitori di energia elettrica 

derivante da fonti rinnovabili. Se il proprio fornitore non può erogare il 22% di energia da fonti 

rinnovabili la struttura può valutare la possibilità di cambiare fornitore al fine di soddisfare il criterio. 

�  Nel caso non fosse possibile accertare la provenienza dell’energia elettrica acquistata dal fornitore 

elettrico o assicurare che almeno il 22% dell’energia fornita derivi da RECS vi è anche la possibilità 

di acquistare i certificati RECS (Renewable Energy Certificate System). 

I certificati RECS sono titoli che attestano la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (1 

certificato corrisponde alla produzione di 1 MWh di energia elettrica). Questi certificati sono rilasciati 

al produttore di energia da fonti rinnovabili in proporzione all’energia generata e sono 

commercializzati in un mercato distinto da quello dell’energia elettrica cui fanno riferimento. 

L’acquirente che acquista certificati verdi contribuisce a finanziare e quindi a favorire la produzione 

di energia elettrica da fonti rinnovabili. Nel momento in cui un produttore di elettricità da fonti 

rinnovabili vende un certificato viene annullato una corrispondente quantità di energia elettrica da 

fonti rinnovabili registrata nella banca dati dell’’organo che emette i certificati. Quest’ultimo in Italia è 
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GRTN S.p.A. (Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale) e gli operatori del mercato, membri 

del sistema RECS, dai quali è possibile acquistare i certificati sono: Acea Electrabel Trading, AEM, 

AGSM Verona, ASM Brescia, APER, Assoelettrica, CVA, Dalmine Energie, Duferco Energia, 

Dynameeting, Edison Trading, EGL Italia, Electra Italia, Edison Trading, Endesa Italia, Enel Trade, 

Federpem, GSE S.p.A., Green Network, La220, Multiutility, Trenta.  Ulteriori informazioni possono 

essere trovate nei seguenti siti: 

http://www.grtn.it/ita/fontirinnovabili/CertificatiRecs.asp 

http://enelgreenpower.enel.it/servizi/energierinovabili/recs.html 

http://www.recs.it 

Nel caso la struttura decida di acquistare certificati RECS può presentare come documentazione per 

la verifica di conformità al criterio il report di “annullamento” del certificato RECS.  

 

CRITERIO 3 

�  Per quanto riguarda l’applicazione di questo criterio l’elettricità utilizzata dalle pompe di calore non è 

considerata quale elettricità per il riscaldamento. 

�  Considerato che qualsiasi impianto, sia per il riscaldamento sia per altri usi, alimentato ad energia 

elettrica è collegato al sistema generale della struttura ricettiva e che i criteri 1 e 3 contemplano le 

stesse percentuali di elettricità da fonti rinnovabili, questo criterio è soddisfatto 

contemporaneamente al primo. Nel momento che si ottiene la conformità al primo criterio si soddisfa 

contemporaneamente anche il terzo. 

�  In ognuna delle situazioni previste per il caso C nella dichiarazione di conformità al criterio devono 

essere indicati la natura e i quantitativi delle fonti energetiche utilizzate per il riscaldamento. 

 

CRITERIO 4 

�  La direttiva 92/42/CEE si riferisce alle caldaie ad acqua calda alimentate con combustibili liquidi o 

gassosi con potenza nominale compresa tra i 4 e i 400kW (art. 1). Sono escluse dal campo di 

applicazione della direttiva (art. 3) : 

- le caldaie ad acqua calda che possono essere alimentate con combustibili diversi tra cui quelli 

solidi; 

- gli impianti di erogazione istantanea di acqua calda per usi igienici; 

- le caldaie progettate per essere alimentate con combustibili aventi caratteristiche molto diverse da 

quelle dei combustibili liquidi e gassosi normalmente in commercio (gas residui industriali, biogas, 

ecc.);  

- le cucine e gli apparecchi progettati per riscaldare principalmente il vano in cui sono installati e che 

forniscono anche, ma a titolo accessorio, acqua calda per riscaldamento centrale e usi igienici;  
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- gli apparecchi con potenza utile inferiore a 6 kW progettati unicamente per alimentare un impianto 

di accumulazione di acqua calda per usi igienici circolante per gravità;  

- le caldaie prodotte a unità. 

�  A norma della direttiva 92/42/CEE il rendimento utile, espresso in percentuale, è il rapporto tra la 

portata termica trasmessa all’acqua della caldaia e il prodotto della potenza della potenza termica 

inferiore, a pressione costante, del combustibile, moltiplicato per il consumo espresso in quantità di 

combustibile per unità di tempo. 

�  L’art. 6 della direttiva 92/42/CEE prevede per gli Stati Membri la possibilità di impostare un sistema 

specifico di marchi che permetta di individuare chiaramente il rendimento energetico delle caldaie. 

Tale sistema è disciplinato dall’Allegato II del D.P.R. 660/96 “ Attribuzione delle marcature di 

rendimento energetico”. Il marchio è costituito da “stelle”, che vanno da 1 a 4, e fa parte dei requisiti 

tecnici della caldaia verificabili quindi all’acquisto. Le caldaie con potenza maggiore di 32 kW hanno 

un rendimento superiore al 90% se munite di almeno 2 stelle, mentre le caldaie di potenza inferiore 

a 32 kW hanno un rendimento maggiore del 90% se munite di almeno tre stelle. 

�  Il criterio facoltativo 40 assegna 1 punto se la struttura ricettiva dispone di una caldaia a quattro 

stelle. 

 

CRITERIO 5 

�  La direttiva 2002/31/CE si applica ai condizionatori d’aria per uso domestico alimentati dalla rete 

elettrica (art. 1) ad eccezione dei seguenti condizionatori: 

- apparecchi che possono essere alimentati anche da altre fonti di energia 

- apparecchi aria-acqua e acqua-acqua 

- unità con potenza refrigerante superiore a 12kW 

�  La direttiva è stata recepita con il D.M. del 2 gennaio 2003 “Attuazione della direttiva 2002/31/CE 

del 22 marzo 2002 della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione della direttiva 

92/75/CEE per quanto riguarda l‘etichettatura indicante il consumo di energia dei condizionatori 

d’aria per uso domestico”. La classe di efficienza energetica dell’impianto di condizionamento è 

inclusa nell’etichetta apposta sull’impianto stesso e nella scheda informativa (vedi figura nella 

pagina seguente). Per ogni apparecchiatura la classe di efficienza energetica è espressa in una 

scala che va dalla A (efficienza maggiore) alla G (efficienza minore). 

�  Il criterio facoltativo 48 assegna 1,5 punti se l’impianto di condizionamento presenta un’efficienza 

energetica di classe A. 
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CRITERIO 7 

�  Nel caso sia presente un dispositivo automatico che spenga l’impianto di condizionamento quando 

le finestre sono aperte è possibile soddisfare il criterio facoltativo 49 ottenendo 1 punto. 

 

          

 

CRITERIO 8 

�  Nel caso l’80% delle stanze siano dotate di sistemi automatici di spegnimento delle luci quando gli 

ospiti escono è possibile soddisfare il criterio facoltativo 53 ottenendo 1 punto. 

�  Il criterio facoltativo 54 assegna 1 punto nel caso le luci esterne non necessarie per motivi di 

sicurezza si spengano automaticamente.  

 

CRITERIO 9 

�  L’efficienza energetica delle lampadine è indicata da un’etichetta energetica apposta sulla 

confezione come disciplinato dal D.M. 10 luglio 2001. 

�  Se entro un anno la struttura ricettiva non avrà sostituito un numero sufficiente di lampadine e non 

avrà quindi soddisfatto il limite richiesto dal criterio dovrà rivolgersi all’Organismo Competente. 

Esempio di etichetta energetica 
Il marchio ecolabel presente nell’etichetta è 
presente solo nel caso il prodotto lo abbia ottenuto 
(fonte: “Linee guida per la corretta applicazione 
della direttiva 2002/31/CE della Commissione 
Europea del 22 marzo 2002” 
http://www.comune.modena.it/impianti/classi.pdf) 
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CRITERIO 12 

�  Se si riduce ulteriormente il flusso di acqua dai rubinetti e delle docce rendendolo inferiore a 8,5 

litri/minuto è possibile soddisfare Il criterio facoltativo 56 ed ottenere 1,5 punti. 

 

CRITERIO 13 

�  Alcuni suggerimenti per le informazioni da fornire agli ospiti: 

- chiudere l’acqua mentre ci si lava i denti 

- invece di far scorrere l’acqua mentre ci si rade, riempire il lavandino 

- scaricare il WC evitando gli sprechi 

 

CRITERIO 16 

�  Qualora la struttura ricettiva non disponga di personale, il proprietario/direttore è responsabile dei 

compiti previsti da questo criterio. 

�  La formazione del personale include i seguenti aspetti: l’importanza della riparazione delle perdite, 

individuazione dei punti più soggetti a perdite e procedure da seguire nel caso di individuazione di 

una perdita. 

 

CRITERIO 18 

�  Il criterio non si applica a piante e fiori situati in ambienti chiusi. 

 

CRITERIO 22 

�  La formazione del personale sull’uso dei detersivi rientra nella formazione dei lavoratori prevista 

obbligatoriamente dalla legge. L’art. 22 del D.Lgs. 626/1994  prevede, infatti, che il datore di lavoro 

assicuri “che ciascun lavoratore […] riceva la formazione sufficiente ed adeguata in materia di 

sicurezza e di salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie mansioni”. 

�  Qualora la struttura ricettiva non disponga di personale, il proprietario/direttore è responsabile in 

prima persona dei compiti previsti da questo criterio. 

 

CRITERIO 23 

�  In base alla direttiva 91/156/CEE, che modifica la direttiva 75/442/CEE relativa ai rifiuti e alla 

direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti degli imballaggi, gli Stati Membri sono tenuti ad 

effettuare la raccolta e lo smaltimento differenziato dei rifiuti tale da raggiungere determinate soglie 

di separazione e riciclo. 
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�  La normativa nazionale di riferimento in materia di gestione dei rifiuti corrisponde alla parte IV 

“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati” del D.Lgs. 152/2006 ad 

eccezione del titolo V che concerne la “bonifica di siti contaminati”.  

 

CRITERIO 24 

�  Il rispetto del criterio è garantito dal rispetto della legislazione nazionale. L’art. 187 del D.Lgs. 

152/2006 (che ha sostituito l’art. 9 del D.Lgs. 22/1997) prevede il “divieto di miscelazione di rifiuti 

pericolosi”. Il primo comma dell’articolo afferma: “è vietato miscelare categorie diverse di rifiuti 

pericolosi […] ovvero i rifiuti pericolosi con i rifiuti non pericolosi. L’elenco dei rifiuti pericolosi istituito 

conformemente alla decisione 2000/532/CE è contenuto nell’allegato G alla parte quarta del D. Lgs. 

152/2006. Esempi di rifiuti pericolosi sono i toner, le cartucce d’inchiostro delle stampanti, i 

dispositivi di refrigerazione, le apparecchiature elettriche, le batterie, i prodotti farmaceutici, gli oli e i 

grassi…  

�  In conclusione al documento “Manuale tecnico per l’Ecolabel europeo relativo al servizio di ricettività 

turistica” sono riportati l’allegato III della direttiva 91/689/CE sui rifiuti pericolosi e la Decisione della 

Commissione del 3 maggio 2000 con l’allegato riportante l’elenco dei rifiuti e dei rifiuti pericolosi.  

�  Per quanto riguarda l’aspetto del trasporto dei rifiuti pericolosi si vedano le note relative al criterio 

26. 

 

CRITERIO 25 

�  Il criterio prevede la raccolta e lo smaltimento differenziato dei rifiuti prodotti dalla struttura ricettiva 

come ad esempio: 

- rifiuti assimilati agli urbani per la cui raccolta differenziata si deve far riferimento al servizio di 

raccolta gestito dal comune. Tale servizio è disciplinato da un regolamento, che è possibile 

richiedere al soggetto che materialmente effettua la raccolta, il comune stesso o il gestore cui è 

stato affidato il servizio; 

- rifiuti di imballaggi eventualmente prodotti e che non possono essere introdotti nel normale ciclo 

dei rifiuti urbani ma che devono essere da questi ultimi differenziati;  

- rifiuti pericolosi. 

�  Qualora non vi sia personale, il proprietario/direttore è responsabile della raccolta differenziata. 

 

CRITERIO 26 

�  La norma che regola il tema del trasporto dei rifiuti è l’art. 193 del D.Lgs 152/2006 che ha sostituito 

e modificato l’art. 15 del D.Lgs. 22/1997. 
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CRITERIO 27 

�  I prodotti cui si riferisce il criterio sono quelli forniti per uso interno alle camere e ai servizi aggiuntivi. 

�  Criteri facoltativi connessi al tema dell’uso di prodotti “usa e getta” che possono essere presi in 

considerazione dalla struttura ricettiva sono: criterio 68 (2 punti), criterio 69 (2 punti) e criterio 75 (2 

punti). 

�  Un esempio che mostra come può essere soddisfatto il criterio è illustrato nelle foto seguenti che 

mostrano l’uso di erogatori per saponi liquidi, shampoo e bagno schiuma nei bagni dell’Hotel 

Everest  Trento. 
 

      

 

CRITERIO 28 

�  Il criterio è rispettato con l’applicazione dell’art. 51 della L. 16 gennaio 2003, n. 3 “Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, il cui comma 2 è stato modificato dai commi 1 

e 2 dell’art. 7 della L. 31 ottobre 2003, n. 306. La normativa prevede il divieto di fumare nei locali 

chiusi ad eccezione di quelli privati non aperti al pubblico e quelli dedicati ai fumatori. 

�  Un criterio facoltativo relativo al tema del divieto di fumare che la struttura può considerare è il 

criterio 73 (1 punto). 

 

CRITERIO 30 

�  Un elenco delle apparecchiature cui si riferisce il criterio è presente nel modulo di verifica n. 60. 

�  Per adempiere a questo criterio potrebbe essere utile per la struttura ricettiva definire uno 

scadenziario/registro delle manutenzioni con indicazioni relative agli impianti e ai relativi 
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tecnici/fornitori. Questo strumento può essere utilizzato come documentazione di verifica della 

conformità al criterio. 

 

CRITERIO 31 

�  La direttiva 92/42/CEE è stata recepita in Italia con il D.P.R. 660/96 riguardante i requisiti di 

rendimento delle nuove caldaie ad acqua calda alimentate con combustibili liquidi o gassosi. 

�  Le normative relative alla manutenzione delle caldaie, invece, sono il D.P.R. 412/93 e il D.P.R. 

551/99. Alcune modifiche alla disciplina sono state introdotte con il D.Lgs. 29 dicembre 2006, n. 311 

che modifica il Codice dell’energia (D.Lgs. 192/2005). Il D.Lgs 311/2006 stabilisce che i tempi di 

manutenzione sono dettati dalle istruzioni tecniche dell’installatore, in mancanza delle quali sono 

valide le istruzioni tecniche relative allo specifico modello elaborate dal fabbricante ai sensi della 

normativa vigente. Nel caso il proprietario, il conduttore, l’amministratore o il terzo responsabile 

dell’impianto non siano in grado di reperire tali documentazioni e siano in grado di dimostrarlo, è il 

tecnico incaricato delle operazioni di controllo e manutenzione a definire le modalità e la frequenza 

delle operazioni necessarie. Quest’ultimo deve redigere l’opportuna relazione scritta e firmata ad 

consegnare al responsabile dell’impianto. In ogni caso i controlli devono rispettare le scadenze 

minime prescritte dal D.P.R. 412/93 e riportate nella tabella sottostante. 

 

APPARECCHIO SCADENZA 

caldaie di potenza uguale o maggiore a 
350 kW 

ogni anno, più un ulteriore controllo del 
rendimento di combustione da effettuarsi 
normalmente alla metà del periodo di 
riscaldamento 

caldaie di potenza da 35 kW a 350 kW ogni anno 

caldaie di potenza inferiore a 35 kW di 
anzianità superiore a 8 anni 

ogni due anni 

scaldabagni a fiamma aperta ogni due anni 

caldaie di potenza inferiore a 35kW di 
anzianità inferiore ad 8 anni 

ogni quattro anni 

 

Fonte: “Il sole 24 ore”lunedì 12 febbraio 2007, n. 42” 

 

In alcuni casi, quindi, il criterio risulta maggiormente stringente rispetto agli obblighi di legge. In tal 

caso sarà sufficiente stabilire con il tecnico autorizzato la frequenza annuale dei controlli. 

 

CRITERIO 32 

�  Un esempio di politica ambientale aziendale è contenuto nel file politica_ambientale.pdf 
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�  Nel programma d’azione devono essere specificati: gli obiettivi di prestazione ambientale in materia 

di energia, acqua, sostanze chimiche e rifiuti definiti tenendo conto dei criteri facoltativi e la persona 

che svolge le funzioni di responsabile ambientale della struttura ricettiva e che ha il compito di 

prendere i provvedimenti necessari e di realizzare gli obiettivi 

 

CRITERIO 33 

�  Gli aspetti che la formazione deve contemplare a seconda della posizione sono indicati nel 

“Manuale tecnico”. 

 

CRITERIO 35 

�  I dati possono essere rilevati facilmente attraverso l’installazione di contatori. I dati delle fatture 

ricevute possono essere utilizzati come conferma delle letture effettuate. 

 

 

 

�

�

�
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�
�  DOMANDA DI ASSEGNAZIONE DEL MARCHIO ECOLABEL (domanda sul modello dell’allegato 1, pag. 16-17, del “Manuale per il richiedente l’etichettatura Ecolabel”) 

�  RICEVUTA DEL PAGAMENTO DELLE SPESE D’ISTRUTTORIA 

�  NULLA OSTA DELLA C.C.I.A.A. AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 31/05/1965 n. 575 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

�  COPIA DEL BILANCIO SOCIETARIO O COPIA DELL’ULTIMA DICHIARAZIONE DEI REDDITI ATTESTANTI IL FATTURATO O IL REDDITO 

�  INFORMAZIONI GENERALI SUL RICHIEDENTE E SULLA STRUTTURA RICETTIVA (tabelle presenti nella Sezione 1 del  documento “Moduli di verifica”, da pag. 2 a pag. 7) 

�  FOTO DELLA STRUTTURA RICETTIVA 

�  LOGO DELLA STRUTTURA RICETTIVA RICHIEDENTE 

�  DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI REQUISITI LEGALI: a) DICHIARAZIONE secondo il modello presente a pag. 8 del documento “Moduli di verifica” 

b) MODULO n. 1 a pag. 9 del documento “Moduli di verifica” 

c) DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA (documenti tecnici/misurazioni, dichiarazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione…) come numero di registrazione 

dell’attività ed estratto catastale della struttura, documentazione tecnica attestante la conformità della struttura alla normativa edilizia, eventuale 

documentazione che dimostri l’eventuale ubicazione della struttura ricettiva all’interno di aree protette (SIC o ZPS), copia dello Statuto che riporti norme 

specifiche, documentazione legata alla gestione della sicurezza contro gli incendi ed altri rischi…) 

�  FASCICOLO TECNICO contenente: a) DICHIARAZIONI DI NON APPLICABILITÀ O DICHIARAZIONI DI CONFORMITÁ RELATIVE A TUTTI I CRITERI OBBLIGATORI ED AI CRITERI FACOLTATIVI SCELTI 

DALLA STRUTTURA RICETTIVA (moduli contenuti nel documento “Moduli di verifica”) 

 b) CERTIFICAZIONI E DOCUMENTI APPROPRIATI PER DIMOSTRARE LA CONFORMITÀ AD OGNI CRITERIO 

 c) ILLUSTRAZIONE DELL’UTILIZZO PROPOSTO DEL MARCHIO ALL’INTERNO DELLA STRUTTURA RICETTIVA E SU QUALSIASI MATERIALE PROMOZIONALE 

�  COPIA DELL’EVENTUALE CERTIFICAZIONE DI GARANZIA DELLA QUALITÀ  DEL SERVIZIO (ISO 9001)  (FACOLTATIVO) 

DOCUMENTI DA PRESENTARE PER RICHIEDERE IL MARCHIO 

La domanda di assegnazione del marchio 

Ecolabel e tutta la documentazione richiesta deve 

essere inviata mediante raccomandata con 

ricevuta di ritorno al seguente indirizzo: 

 

Comitato Ecolabel Ecoaudit 

Sezione Ecolabel 

Via Vitaliano Brancati, 48 

00144 ROMA 

La documentazione relativa alla conformità ai criteri deve essere recente. 

L’Organismo Competente accetta, ai fini dell’assegnazione del marchio Ecolabel, 

solamente le dichiarazioni rilasciate nei 

6 MESI 

PRECEDENTI LA DATA DELLA RICHIESTA.  

L’Organismo Competente, in sede di esame della documentazione e valutazione della 

conformità ai criteri, può richiedere ulteriori informazioni/documenti al richiedente. A 

seguito dell’analisi della documentazione fornita, l’Organismo Competente può 

effettuare una visita ispettiva presso la struttura ricettiva per un’ulteriore verifica 

La documentazione (fascicolo tecnico) inviata 

deve essere custodita e aggiornata durante 

tutta la durata della licenza d’uso del marchio 

Ecolabel al fine di dimostrare la continuità della 

conformità ai criteri. L’Organismo Competente o i 

suoi agenti autorizzati possono effettuare le 

indagini necessarie (richiesta di ulteriore 

documentazione e/o visite ispettive) per verificare 

la conformità ai criteri nel tempo durante il periodo 

di validità del contratto 
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Data __________________, ___/___/2007 

 

Nome del struttura ricettiva _____________________________  indirizzo ____________________________________   C.A.P. __________   Comune ____________________ 

Numero di telefono _________________     fax _________________    e-mail ______________________   sito web ____________________ 

Referente del questionario e sua posizione nella struttura _______________________________________________________ 

 

Categoria della struttura ricettiva: _______ stelle   Tipo di struttura (albergo, B&B…) ai sensi della registrazione ufficiale: ___________________________ 

microimpresa                   PMI                 appartenente ad una catena di strutture 

 

Servizi di pernottamento offerti:      numero totale di stanze ________    numero di stanze singole ______                numero di stanze doppie _______               numero di stanze triple ________      

 

Servizi di ristorazione:         solo la prima colazione            bar               distributore automatico                     altri servizi di ristorazione             altro. Specificare__________________-  

 

Attività ricreative:       la struttura non offre attività ricreative agli ospiti 

   La struttura offre               piscina            sauna              fitness club                altro. Specificare _________________________________________ 

 

     Non sono presenti aree verdi accessibili agli ospiti                    sono presenti le seguenti aree verdi accessibili agli ospiti:       giardino            parco              foresta              altro. Specificare _____________________________ 

 

     la struttura applica un sistema di gestione ambientale             registrato nell’ambito del regolamento comunitario EMAS            certificato secondo la norma UNI EN ISO 14001          

 

 

 

VERIFICA DELLE CONDIZIONI DI BASE PER LA RICHIESTA DEL MARCHIO ECOLABEL - RISPETTO DEI REQUISITI LEGALI GENERALI 

 

documentazione 

requisito 
completamente 

soddisfatto 

sostanzialmente 
soddisfatto - da 

approfondire 

non 
soddisfatto 

non ho 
informazioni 

manca solo 
compilare i 

moduli di verifica 

manca parte della 
documentazione 

da allegare 

manca                                     
totalmente la 

documentazione 

relativi ai permessi edili e di utilizzo del suolo               

relativi all©integrazione paesaggistica, alla gestione 
delle risorse naturali e alla biodiversità 

              

relativi al servizio fornito               

relativi alla sicurezza (contro gli incendi)               

relativi alla sicurezza (prevenzione degli altri rischi)               

 

 

 

 

QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE – informazioni generali e verifica rispetto requisiti legali 
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documentazione intervento 

  numero e titolo del criterio N.A. A. 
completamente 

soddisfatto 

sostanzialmente 
soddisfatto - da 

approfondire 

non 
soddisfatto 

non ho 
informazioni 

manca solo 
compilare i 

moduli di verifica 

manca parte della 
documentazione 

da allegare 

manca                                      
totalmente la 

documentazione 

G.                                       
NON F. 

G.                               
F. 

NON G.                                
NON F. 

NON G.                                          
F. 

O. 

1 energia elettrica da fonti rinnovabili                             
2 carbone e oli combustibili pesanti                             
3 energia elettrica per riscaldamento                             
4 rendimento delle caldaie                             
5 impianto di condizionamento                             
6 isolamento delle finestre                             

7 spegnimento dell©impianto di 
riscaldamento o di condizionamento 

                            

8 spegnimento delle luci                             
9 efficienza energetica delle lampadine                             

en
er

g
ia

 

10 dispositivo di controllo a tempo delle 
saune                             

11 approvvigionamento idrico                             
12 flusso di acqua da rubinetti e docce                             

13 risparmio di acqua nei bagni e nelle 
toilette 

                            

14 cestini per rifiuti nelle toilette                             
15 risciacquo degli orinatoi                             
16 perdite                             
17 cambio di asciugamani e lenzuola                             
18 annaffiatura di piante e giardini                             
19 trattamento delle acque reflue                             

ac
q

u
a 

20 piano sulle acque reflue                             

21 disinfettanti                             

d
et

er
si

vi
 e

 
d

is
in

fe
tt

an
ti

 

22 formazione del personale riguardo 
all©uso di detersivi e disinfettanti 

                            

23 raccolta differenziata dei rifiuti da 
parte degli ospiti 

                            

24 rifiuti pericolosi                             
25 raccolta differenziata dei rifiuti                             
26 trasporto dei rifiuti                             

ri
fi

u
ti

 

27 prodotti "usa e getta"                             

28 divieto di fumare nei locali comuni                             

al
tr

i 
se

rv
iz

i 

29 trasporti pubblici                             

30 manutenzione e riparazioni generali                             

31 manutenzione e riparazione delle 
caldaie 

                            

32 definizione della politica ambientale 
aziendale e programma d©azione 

                            

33 formazione del personale                             
34 informazioni agli ospiti                             

35 dati sul consumo di energia e di 
acqua 

                            

36 altri dati da rilevare                             

g
es

ti
o

n
e 

g
en

er
al

e 

37 informazioni da riportare sul marchio 
di qualità ecologica 

                            

 

 

 

QUESTIONARIO DI AUTOVALUTAZIONE – verifica dei requisiti obbligatori 



 

COMUNI DI RIVA DEL GARDA E TENNO         VERIFICA REQUISITI OBBLIGATORI ECOLABEL – SERVIZI DI RICETTIVITÀ TURISTICA 
Processo di Agenda 21 Locale (2006 – 2008) – PROGETTO TURISMO SOSTENIBILE                  pag. 33 di 34 
 

 

 

documentazione intervento 

  numero e titolo del criterio 
punti 

assegnati al 
criterio 

completamente 
soddisfatto - 
punti ottenuti 

sostanzialmente 
soddisfatto - da 
approfondire - 
punti ottenuti 

non 
soddisfatto 

non ho 
informazioni 

manca solo 
compilare i 

moduli di verifica 

manca parte della 
documentazione 

da allegare 

manca                                      
totalmente la 

documentazione 

G.          
NON F. 

G.                               
F. 

NON G.                                
NON F. 

NON G.                                          
F. 

O. 

38 generazione di energia elettrica con 
sistemi fotovoltaici o eolici 

2                         

39 riscaldamento da fonti di energia 
rinnovabili  

1,5                         

40 rendimento energetico delle caldaie 1                         

41 emissioni di NOx delle caldaie 1,5                         

42 teleriscaldamento 1                         

43 cogenerazione di energia termica ed 
elettrica 

1,5                         

44 pompe di calore 1,5                         
45 recupero del calore 2                         
46 termoregolazione 1,5                         
47 isolamento degli edifici esistenti 2                         
48 impianto di condizionamento dell©aria 1,5                         

49 spegnimento automatico dell©impianto 
di condizionamento 

1                         

50 architettura bioclimatica 2                         

51 
frigoriferi, lavastoviglie, lavatrici e 
apparecchiature da ufficio a basso 
consumo energetico 

1 per ogni 
apparecchiatura                          

52 posizionamento dei frigoriferi 1                         

53 spegnimento automatico delle luci 
nelle stanze degli ospiti 1                         

en
er

g
ia

 

54 spegnimento automatico delle luci 
esterne 

1                         

55 utilizzo di acqua piovana e di acqua 
riciclata 

1,5 - l©acqua 
piovana e 1,5 

- l©acqua 
riciclata 

                        

56 flusso di acqua da rubinetti e docce 1,5                         
57 scarico dei WC 1,5                         
58 consumo di acqua delle lavastoviglie 1                         
59 consumo di acqua delle lavatrici 1                         

60 temperatura e flusso dell©acqua dei 
rubinetti 

1                         

ac
q

u
a 

61 timer per docce 1                         

62 detersivi fino a 4                         

63 pitture e vernici per interni 1                         

64 dosaggio del disinfettante per piscine 1                         

65 pulizia meccanica 1                         

so
st

an
ze

 c
h

im
ic

h
e 

p
er

ic
o

lo
se

 

66 giardini e orti biologici 1                         

67 compostaggio 2                         
68 bibite in lattina "usa e getta" 2                         
69 confezioni per la prima colazione 2                         
70 smaltimento di grassi/oli 2                         ri

fi
u

ti
 

71 tessuti e mobili usati 2                         
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documentazione intervento 

  numero e titolo del criterio 
punti 

assegnati 
al criterio 

completamente 
soddisfatto - 
punti ottenuti 

sostanzialmente 
soddisfatto - da 
approfondire - 
punti ottenuti 

non 
soddisfatto 

non ho 
informazioni 

manca solo 
compilare i 

moduli di verifica 

manca parte della 
documentazione 

da allegare 

manca                                      
totalmente la 

documentazione 

G.                                       
NON F. 

G.                               
F. 

NON G.                                
NON F. 

NON G.      
F. 

O. 

72 comunicazione ed educazione 
ambientale 

1,5                         

73 divieto di fumare nelle stanze 1                         
74 biciclette 1                         
75 bottiglie riutilizzabili 2                         
76 prodotti di carta fino a 2                         
77 beni durevoli fino a 3                         
78 alimenti biologici 1                         

al
tr

i s
er

vi
zi

 

79 prodotti alimentari locali 1                         

80 registrazione EMAS o certificazione 
ISO della struttura ricettiva 

3 per 
EMAS e 
1,5 per 

ISO 

                        

81 registrazione EMAS o certificazione 
ISO dei fornitori 

1,5 per 
EMAS e 1 
per ISO 

                        

82 questionario ambientale 1                         

83 contatori per il consumo di energia e 
di acqua 

1                         g
es

ti
o

n
e 

g
en

er
al

e 

84 altre azioni ambientali massimo 3                         
 

 

Punteggio minimo necessario per l’ottenimento del marchio ________  Totale punti ottenuti ________  Punteggi da ottenere per raggiungere il punteggio minimo richiesto _________ 

 

 

Sigle utilizzate nelle tabelle presenti nelle pagine precedenti: 
 
1) N. A. = il criterio non è applicabile 

2) A. = il criterio è applicabile 

3) G. NON F. = GRAVOSO, NON FATTIBILE = investimento in termini di tempo/costo di intervento proporzionato rispetto all’obiettivo o al rientro economico 

4) G. F. = GRAVOSO, FATTIBILE = investimento in termini di tempo/costo di intervento oneroso, ma recuperabile in termini di immagine, risparmio economico nel tempo, impegno ambientale comunicato e marketing 

5) NON G. NON F. = NON GRAVOSO, NON FATTIBILE = sebbene l’intervento non comporti investimenti in termini di tempo/costo particolarmente onerosi, l’impegno obbligherebbe a rivedere scelte già fatte oppure esistono 

altri vincoli 

6) NON G. F. = NON GRAVOSO, FATTIBILE = si ritiene di poter soddisfare il requisito con facilità e poca spesa 

7) O. = OPPORTUNO = indipendentemente dall’impegno richiesto l’investimento comporta maggiore efficacia, ritorni nel breve – medio periodo, riduzione di costi e aumento di opportunità. L’intervento viene giudicato 

indispensabile 
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